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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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La sottoscrizione dei com
pagni romani per "l'Unità,, 
è già arrivata a lire 
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IL 
E imi imo 
Non è ancora il tempo di fare 

un bilancio delle reazioni ohe si 
sono avute in campo borghese al
la campagna nazionale per la 
stampa comunista; reazioni che 
pure sono molteplici e curiose: 
dai marchiani falsi sulla tiratu
ra e la diffusione dei nostri gior
nali, messi in circolazione da un 
giornalista privo di scrupoli 
(quello stesso il quale s'è ridotto 
oggi al rango dei-facitori di lette
re anonime in cui non trovate 
nomi e fatti ma sigle e mezze fra
si), alle processioni di c o n t r o l l a 
re, agli stridi dinanzi alle accuse 
di corruzione e di disinformazio
ne che noi abbiamo portato contro 

. la stampa governativa. Queste ac
cuse sono state contestate, ma 
non certo confutate; e non è con 
gli esorcismi o con i falsi c.Ue es
se possono essere distrutte. Ecco 
oggi due casi che ne sono la con
ferma evidente. 

Il primo riguarda la questione 
del prezzo del pane. Si sa che i 
comunisti hanno presentato al 
Senato una proposta di riduzione 
di questo prezzo, fondandola su 
dnti e cifre messe a disposizione 
di tutti. • C'è • un ' modo per 
obiettare alla proposta avanzata 
dai comunisti ed è quello di di
mostrare falsi quei dati e quelle 
cifre e le argomentazioni che su 
di essi noi abbiamo poggiato. E* 
11 modo dei galantuomini e delle 
persone di buon senso; ma ì no
stri avversari, forse perchè non 
partecipano né • dell'una né del
l'altra categoria, non lo tengono 
in consuetudine. Che ti • fa il 
« Quotidiano », organo dell'Azione 
Cattolica? Sostiene che i comu
nisti hanno proposto la riduzio
ne del prezzo del grano e precisa
mente dalla cifra di 7.800 lire a 
6.700. Poiché il prezzo del grano 
di fatto è quest'anno dì 6.700 lire, 
ecco la conclusione trionfale: 
< i comunisti - chiedono quel
lo che è già attuato», essi sono 
degli ignoranti i quali non co
noscono nemmeno i dati del pro
blema di cà i ' parlano e per
ciò mirano solo a pescar nel tor
bido, eccetera, eccetera, e Siamo 
quindi — commenta esultante il 
< Quotidiano > — senza battaglie 
al Senato, assemblee popolari, di
scorsi dell'on. Togliatti, al prezzo 
che tanto spiegamento di forze 

- dovrebbe conquistare». . 
Perfetto ragionamento, il quale 

ha un solo punto debole: i co
munisti non si sono mai sognati 
di chiedere la ridazione del prez
zo del grano, bensi hanno chiesto 
quella del prezzo del pane. Anzi 
essi hanno fondato la richiesta 
di tale riduzione proprio sull'esi
stenza di un prezzo del grano di 
6.700 lire all'interno a dalle quat
tromila alle 6.00C lire sul mercato 
internazionale. Il • somare ' del 
e Quotidiano» non ha letto nem
meno il testo della interrogazio
ne presentata dai senatori Spez-

- ^ m o e Bitossi; oppure l'ha letto 
e incapace di contestarne la va
lidità l'ha falsato a suo piacimen
to, con quale beneficio per la sua 
anima e per la correttezza della 
informazione lasciamo a i . lettori 
di giudicare. 

V è poi il secondo caso, minore 
te si vuole ma ancora più pic
cante dal punto di vista del 
costume, e riguarda il progetto 
sul parto indolore presentato dal
la compagna Maria Maddalena 
Rossi. E in campo qui un perso
naggio illustre della storiografia 
liberale,. educato al ' rigore ' del 
metodo crociano e alle sottigliez
ze delle ricerche erudite, il signor 
Mario Vinciguerra. Questo Vinci
guerra già si fece notare per aver 
fornito un meraviglioso alibi al
l'incapacità ' del ministro Sceiba 
rispolverando un vecchio giudizio 
sulla mafia definita, ahimè, qual
cosa di « impalpabile » e dì « dif
fuso »~ Eccolo oggi dissertare sul 
parto indolore. Intanto Io stori
co liberale non ha a casa un vo
cabolario e confonde tra analge
sia e anestesia; in secondo luogo 
egli è crociano e quindi si sente 
in diritto di ignorare l'ab
bici della • medicina e perciò 
parla di « stupefacenti », che non 
sono affatto in questione per 
l'analgesia applicata al parto in 
dolore. In terzo luogo, l'esperto 
di ricerche erudite non si è preoc 
cupato per nulla, nemmeno lui. 
di leggere il testo brevissimo del 
progetto presentato alla Camera 
e quindi si allarma per eventuali 
spese dello Stato che non sono 
affatto previste dal progetto che 
critica. Tre < papere > volgari ap
pena in una colonna dell articolo 
del crociano erudito. Ma non è 
finita. 
' Vi è, più commovente di tatto, 

la tesi centrale dell'artìcolo e la 
indignazione paludata con cai è 
sostenuta da questo spirito dav
vero spregiudicato e apèrto al pro
gresso della civiltà. Qualcuno si 
preoccupa della sofferenza delle 
partorienti e chiede che la sciea 
za moderna aiuti a cancellarla o 
ad alleviarla? Non s i a 1 mai: il 
Vinciguerra si indigna contro co
stui che vnole « trattare la nostra 
donna come la femmina del coni
glio che partorisce eoa placida 
disinvoltura ». < Il dolere è fecon-

' do» , grida il Vinciguerra; attenti 
agli «esperimenti d i parto indo-
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IN DIFESA DEL SALARIO E DEL CONTRATTO DI LAVORO 

sciopero dei marittimi 
autotramvieri pronti alla lotta 

Anche il piroscafo "Saturnia,, fermo da ieri nel porto di Genova 
L'Assicredito rifiuta di riprendere le trattative per i bancari 

Lo sciopero dei marittimi è giun
to Ieri al suo sesto giorno. Nessuna 
nave è partita dai porti di Genova, 
Trieste e Napoli. A Genova è anzi 
arrivato il Saturnia che ha sbar
cato tutti i passeggeri mentre i 
marittimi sono rimasti a bordo di
chiarando immediatamente di ade
rire allo sciopero. 

La decisione di lotta dimostrata 
dal marittimi è la migliore risposta 
al comunicato che nella tarda sera 
di ieri il Consiglio generale degli ar
matori ha diramato dopo una lunga 
e agitata riunione alla fine della 
quale hanno finito per prevalere le 
correnti più reazionarle e intran-
ilgenti degli armatori. 

Dopo una faticosa ma insufficien
te giustificazione dell'atteggiamen
to padronale e del rifiuto all'acco
glimento delle richieste del maritti
mi. il comunicato richiede l'appli
cazione del provvedimenti di legge 
contro gli scioperanti (Quale legge? 
Quella fascista che considera am
mutinamento lo sciopero dei ma
rittimi? N.d.R.). 

Il comunicato conclude afferman

do che gli armatori < sono pronti 
ad affrontare un lungo periodo di 
Inattività piuttosto che subire un 
sistema di lotta che porterebbe alla 
distruzione dello spirito armato
riale ». Questa frase veniva sotto
lineata negli ambienti sindacali co* 
me la chiara prova dello spirito 
antinazionale degli armatori che 
pur di non perdere una parte dei 
loro alti profitti preferiscono bloc
care 11 traffico marittimo e minac
ciare il disarmo delle navi. 

La decisione degli armatori è 
stata subito resa nota a Saragat il 
quale ne ha informato telefonica
mente De Gasperi. 

E' evidente che l'inasprimento 
della posizione padronale non po
trà che aggravare la situazione, co
stringendo i marittimi a rafforzare 
la loro lotta. 

Ma un inasprimento della posi
zione padronale secondo l'opinione 
de.gli ambienti sindacali rappresen
ta più un vano tentativo di inti
midire e indurre alla resa i lavo
ratori facendo la voce grossa che 
la manifestazione di una effettiva 

RISPOSTA ALL'1NTERR06AZI0NE SOL BANDITISMO 

L'OII. Sceiba rifilila 
Unchiesla parlamentare 
. Una bomba Interrata nella strada 
scoperta a 25 chilometri da Palermo 

- Sceiba ha Ieri reso noto alla stam
pa la risposta all'Interrogazione 
con la quale il compagno socialista 
Targettl chièdeva la costituzione di 
una commissione parlamentare d'in
chiesta per indagare sulle radici 
politiche e sociali del banditismo 
siciliano. Il Ministro di polizia ha 
respinto nettamente tale richiesta, 
pur servendosi di un linguaggio 
insolitamente pacato. 
' Beco il testo della risposta: 
«Le condizioni della sicurezza 

pubblica nella provincia di Palermo 
e la proposta di nomina di una Com
missione parlamentare ai sensi del
l'art. 82 della Costituzione furono 
oggetto di ampio dibattito davanti 
al Senato della Repubblica nelle se
dute del 22 e 23 giugno u. s- I se
questri di alcuni facoltosi proprie
tari •' soprattutto il proditorio ag
guato di Bellolampo contro le for
ze di polizia che hanno caratteriz
zato la situazione di questi ultimi 
mesi hanno portato all'adozione da 

arte del Governo di misure, g i i ai-
studio, per rendere più efficien

te l'azione repressiva delle forze di 
polizia e assicurare il più rapida
mente possibile condizioni di nor
malità in tutta la provincia di Pa
lermo. Le misure adottate e rese 
di pubblica ragione, in perfetta ri
spondenza con le ripetute dichiara
zioni ufficiali, secondo cui la situa
zione non era tale da legittimare il 
ricorso a misure eccezionali, non 
comportano minimamente restri
zioni di diritti sanciti dalla Costi
tuzione che in ogni caso spetterebbe 
ti Parlamento deliberare. I prov 
vedimenti presi sono ritenuti, allo 
stato delle cose, sufficienti a fron
teggiare la situazione. Tuttavia il 
Governo non mancherà di conside
rare con la dovuta attenzione tutti 
1 suggerimenti pratici che l'onore
vole interrogante e il Parlamento 
vorranno indicare per la elimina
zione dell'ultimo focolaio di delin
quenza organizzata rimasto nel 
Paesa e che condizioni ambientali 
ben note e aggravate dalla guerra, 
hanno reso più persistente». ; 

Le notizie che giungono da Pa 
lermo confermano che la situazio
ne non si avri» affatto alla norma 
lità 

Nella serata di lunedi al chi
lometro 288 della strada nazionale 
Palermo-Trapani nelle vicinanze di 
Terrasini (a 25 km. da Palermo) e 
stata trovata una bomba interrata 
ed inesplosa, 

Ulteriori notizie (non ancora 
confermate) sono trapelate Ieri sera 
sull'attività dei banditi. Sulle stra
de che partono da Palermo in di 
rezione di Hontelepre, Terrasini e 
la Conca d'Oro sarebbero stati ri
trovati numerosi proiettili con il 
detonatore a pressione inescato, in
terrati nella massicciata. Il numero 
dei proiettili farebbe pensare ad 
una vera e propria operazione di 

minamento organizzata tu vasta 
scala dai banditi per provocare un 
nuovo eccidio. - - • . 

Tutti questi fatti contribuiscono 
a mantenere la citta di Palermo in 
stato di allarme. Sintomatico è il 
fatto che, secondo quanto ci telefo 
na il nostro corrispondente la capi
tale dell'Isola è stata in agitazione 
per tutta la giornata di ieri per gli 
echi di sparatorie che si svolgevano 
evidentemente a poca distanza del 
la città. 

Precisazioni venute più tardi dal' 
la polizia hanno poi chiarito ogni 
cosa. Non si trattava di un nuovo 
attacco di Giuliano, come si temeva, 
ma di esercitazioni a fuoco com
piute dalle truppe agli ordini del 
coL Luca. . . 

Sbarrano la strada 
e feriscono nn autista 
FOGGIA. 18. — Ignoti delinquenti, 

al km. 14 sulla provinciale 8. Se vero-
San Marco, sbarravano la strada con 
tronchi n'albero, e al passaggio di 
una macchina con a bordo ring. 
Luigi Plcclrell* e 11 suo autista, spa
ravano sui due viaggiatori ferendo 
quest'ultimo ad una, gamba, 

possibilità 11 azione. Innanzitutto i 
padroni hanno con difficoltà subito 
il dur0 colpo della rottura .del loro 
fronte unico verificatosi lunedi con 
l'accordo FILM-Cosulich. Le altra 
società hanno tentato con ira di di
mostrare che la Cosulich ha potuto 
accettare l'accordo poiché è un» 
società privilegiata gestendo linea 
straniere. Che la possibilità di nuo
ve rotture ino.tre sia reale è venuto 
ieri sera a confermarlo un comu
nicato della società «Italia». Nel 
comunicato vengono richiamati du
ramente all'ordine quegli ufficiali 
della Società che avevano dato as
sicurazioni alla FILM circa l'in
tenzione dell'* Italia » di accettare 
anch'essa l'accordo sottoscritto dal
la Consulich. , • - • ' • • ' ' 

La Segreteria della CGIL, esa
minato il comunicato degli arma
tori. ha rilevato come tale posizio
ne padronale renda difficile una 
rapida soluzione della vertenza, ed 
ha rinnovato ai marittimi la soli
darietà delle altre categorie lavo
ratrici. « Solo la stipulazione di un 
accordo sindacale che tenga conto 
delle legittime rivendicazioni dei 
marittimi — conclude il comunica
to — potrà risolvere la vertenza». 

La giornata sindacale ha ieri re
gistrato altri fatti. di notevole ri
lievo. Il più importante e certa
mente U nuovo rifiuto opposto dal-
l'Assicredito all'inizio di trattative 
per la vertenza del bancari, nel 
corso della riunione che ha avuto 
luogo presso il Ministro Fanfani 
con la partecipazione del rappre
sentanti della CGIL, della LCGIL e 
della SIL. 

L'Aseicredito ha respinto la pro
posta di Di Vittorio su un esame 
ex-novo della questione, sostenen
do invece ancora la • validità 
dell'accordo Fabl. Per questa posi
zione di Intransigenza l'incontro 
non ha avuto conclusione né si può 
prevedere una prossima ripresa 
delle - consultazioni. 

La Segreteria della C.G.I.L^ha co
municato quindi di riservarsi ogni 
azione sindacale per proseguire la 
lotta contro la posizione anticostitu
zionale dell'Assicredito. 

Poligrafici e autotramvieri sono 
pronti intanto a scendere in lotta. 
I poligrafici attendono la decisione 
che verrà presa domani dal loro 
Comitato Centrale contro la rot
tura delle trattative per II contrat
to e la rivalutazione. Gli auto
tramvieri hanno già deciso di scen- | 
dere in sciopero venerdì e sabato 
prossimo contro l'accordo fra pa
droni e «liberini» che è del tutto 
negativo per la categoria. 

Sono proseguite ieri e continuano 
oggi le trattative per II rinnovo del 
contratto nazionale degli edili. I 
padroni manifestano una accentuata 
intransigenza nei colloqui mentre 
vanno sviluppando un'ondata di li
cenziamenti in numerose fabbriche 
di cemento. A Monopoli (Bari) la 
polizia ha occupato lo 6tabilimento 
Italcementi I cuj dipendenti sono 
in sciopero contro 102 licenziamenti. 

Nel settore agricolo si vanno in
tensificando 1 preparativi per il 
Congresso Nazionale della Con-
federterra che avrà inizio a 

Reggio Emilia il 21 settembre. Il 
Comitato Direttivo della Feder-
braccianti si riunirà a Reggio Emi
lia 11 19 settembre per discutere 1 
seguenti punti: 1) Convocazione del 
Congresso nazionale della catego-
ria; 2i Situazione sindacale-con-
trattuale; 3) Orientamento della 
Federbraccìanti al Congresso na
zionale de.la Confederterra. 

DOMENICA P R O S S I M A B P M A SARÀ. IN F E S T A 

Il Villaggio de "l'Unità» 
alla Passeggiata Archeologica 

Un esercito di costruttori e carpent eri - L'esem
pio di Genova - l a sottoscrizione stringe i tempi 

ULTIM'ORA 

La condanna a morte 
di 8 compagni greci 

ATENE, 13. — Un nuovo crimine 
è stato compiuto dal governo fasci
sta arreco. Il « processo » a carico 
del 26 compagni membri del Co
mitato Centrale del P. C. creco, 
svoltosi dinanzi al « tribunale » mi
litare fascista d'Atene, si è conclu
so con 8 condanne a morte, 5 allo 
ergastolo, 7 a pene detentive mino
ri e 6 assoluzioni. 

Basilica di Massenzio, Palatino, 
Terme di Caracolla, Foro Italico, 
Pasteggiata Archeologica-.. No, non 
e un Baedeker nd uso dei pellegrini 
dell'Anno Santo, non è una guida di 
Roma. Stiamo semplicemente enu* 
merando, stiamo cercando di ricor
dare i luoghi in cui si è svolta (a 
Festa dell'Unità nella Capitale dal 
1946 in poi. 

Veramente abbiamo nel mazzo an
che la Passeggiata Archeologica, che 
finora, a quanto vi risulta non ha 
visto ancora una festa dell Unità. E 
stavolta, infatti tocca proprio a lei. 
Eccoci all'annuncio; -compagni, que-
st'anno la festa dell'Unità a Roma si 
svolgerà alla Passeggiato Archeolo
gica, dall'alba al tramonto del di di
ciotto di settembre dell'anno mille-
novecentoquarantanove. In parole 
povere, domenica prossima». 

Crediamo di capire che molti com
pagni sono rimasti indifferenti a 
questo annuncio. Si sa come vanno 
queste case; le cose si decidono e 
dovrebbero essere riservate a pochi 
intimi. Poi invece si va alla Passeg
giata Archeologica e si trova un 
mucchio di gente che va in giro con 
aria disinvolta, guardando con oc

chio clinico i viali e gli spiazzi er
bosi, tirando fuori ogni tanto un me
tro e prendendo misure. Uno va in 
una sezione e ti trova magari una 
stanza piena zeppa di fogli di carta, 
di barattoli di colta e di vernice, di 
gente con le forbici, i pennelli, le 
matite m mano. 

L e p a g n o t t e l l e 

D'altra parte, questo è compren
sibile. Il Villaggio dell'Unità non 
pùó mica sorgere do nn minuto al
l'altro, solo strofinando la lampada 
di Aladino. Bisogna prepararlo, co
struirlo pezzo per pezzo, prefab
bricarlo. E il Villaggio dell'Unità, il 
Villaggio Prefabbricato, sta sorgen
do in tante e tante sezioni, in tan
te e tante stanze di Roma, costrui
to da un esercito potente di archi
tetti, di carpentieri, di pittori, di 
gente che ha il compito di farsi ve
nire le idee e di altra gente che ha 
il compito di realizzarle. 

Non possiamo parlare di quello 
che stanno preparando le sezioni 
romane. Si sa solo che ognuna sta 
allestendo il suo « stand ». « stu
diando la sua iniziativa particolare. 
Si sa che i fornai $i stanno prepa-

ALL'ASSEMBLEA DEL FONDO MONETARIO 

Gli USA ribadiscono ia richiesta 
di svalutazione delle monete europee 

L'Unione Sovietica si oppone al tentativo argentino di discrimi
nare l'ammissione all'ONU dell'Italia e degli altri Stati candidati 

WASHINGTON, 13. — La Con
ferenza valutaria al è iniziata oggi 
a Washington con una.riunione col
legiale del Fondo Monetario Inter
nazionale e della Banca Mondiale 
per la Ricostruzione. 

Nel pomeriggio l'Assemblea ha 
ricevuto Truman il quale ha pro
nunciato un discorso nel quale ha 
ribadito la necessità di una libera
zione del commercio mondiale il 
quale deve basarsi su « basi mone
tarie ragionevoli ». 

La relazione del Fondo 

Partecipano alle conversazioni i 
delegati di 48 nazioni. Una delle 
maggiori questioni che saranno 
prese in esame riguarderà la sva
lutazione delle monete europee e 
in particolare della sterlina, argo
mento scabroso di cui si è preferito 
non parlare alla Conferenza econo
mica tripartita. L'argomento della 
svalutazione è invece affrontato 
frontalmente nella relazione an
nuale che il Consiglio Esecutivo del 
Fondo Monetario ha presentato al
la conferenza. Nella relazione ' si 
accenna alla opportunità che parte 
dei paesi dell'Europa occidentale 

Il Comitato per il XX settembre 
è stato costituito ieri a Roma 

« . — — — — — — — — — ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ 

Enrico De Nicola, V. E. Orlando, F. S. Nittl, Iva noe Bonoml 
e Benedetto Croce Invitati a far parte del comitato d'onore 
SI è Ieri riunito a Roma il « Co-1« confermato il programma della 

mitato Esecutivo Cittadino per la 
celebrazione popolare del X X Set
tembre ». 

Esso è composto dal signori: 
dott, prof. Paolo Acrosso, preside 
del Liceo Mamiani; on. a w . Ezio 
Bartalini, libero professionista; on. 
prof. Antnnio Maria Cervi, docen
te universitario; a w . Achille Lor
di libero professionista: a w . Tul
lio Mula*, - libero professionista; 
dott. prof. Gabriele Pepe, profes
sore universitario; a w . Ignazio 
Scaturro, ispettore superiore pres
so il Ministero della P. I. E* stato 
eletto presidente il prof. Gabriele 
Pepe. 
- TI comitato, come sua prima de

liberazione, ha stabilito di invitare 
alcune eminenti personalità a for
mare un comitato d'onore, la cui 
presidenza è stata offeta ai sena
tori Enrico De Nicola, V. E. Or
lando, Benedetto Croce, F. S- Nittl 
e Ivanoe BonomL 

Il comitato esecutivo ha inoltre 

^ -

stsmsmasmsM^ssMmsmsMm^s^smssmssas^BMmmsm 

lore su femmine di alcune specie 
animali le quali non riconobbero 
i piccini come i propri nari e si 
rifiutarono di allattarli >I 

E che finezza di osservazioni 
sa «l'ora indimer.ticabile di tor
mento e di riscatto >, sulla « tra
ma fitta, sottilissima, spesso asco
sa, ma in contìnua vibrazione, 
che costituisce il nostro com
plesso fisiopsichico», fino alla 
perorazione - sulla « folle illu
sione di abolire il dolore»: « c h e 
cosa apprenderemmo mai senza 
di esso? Cioè si apprenderemmo 
ad essere indicibiìuìcuic «ili »! 

Disgraziato il medico il quale 
al paese del signor Vinciguerra 
tentasse di proporre . l'analgesia 
per ona partoriente: aon vi è 
dubbio che il Vinciguerra sarà 
pronto a sollevargli la popolaxio-

ne contro, in nome ' dei diritti 
dello spirito! 

Non è scritto: «partorirai con 
gran dolore »? Dalli dunque allo 
scienziato il qnale vuole spez
zare la ferrea « legge » del dolore. 
poiché egli è nemicò dello spirito! 
Dalli al materialista che vuole 
ridurre la donna a un coniglio! 
A queste vette di progresso e di 
l iberti è giunta, la grande cul
tura borghese: che l'amore della 
madre verso il figlio. la sua di
gnità umana e la femminilità 
stessa sono necessariamente di
penderli-! «ìàiì'« oùbligo » di • sof-
rire mentre si partorisce. 

Diciamolo fra noi, che faziosi 
questi comunisti ì quali si met
tono a parlare di oscurantismo e 
di di sin formazione t - • 

ramo INGBAO 

celebrazione che consisterà nello 
imband ieramento della città e in 
un corteo che muovendo dal Piaz
zale di Porta Pia raggiungerà il 
Quirinale. Non saranno pronunzia
ti discorsi. Verrà anche affisso un 
manifesto indirizzato agli italiani •-

Derubato e denudato 
da un amico di osteria 

TARANTO. 15. — n fruttivendolo 
Pasquale Panzarino è stato derubato 
del portafoglio, del vestiti e della 
biancheria intima die aveva Indosso. 
la scorsa notte, in una strada de! 
centro di Taranto da un tale che 
aveva conosciuto cenando in una 
trattoria, arrestato poi. questa mat
tina. mentre cercava di prendere 11 
treno per la Capitale. L'aggressore è 
•tato identificato per certo Bufferò 
Ragno, di anni 23. da Smirne, che gli 
agenti hanno trovato con gli abiti 
della vittima ed li portafoglio con 
circa 100 mila lire. 

Il Panzartno. Ieri sera fu avvicinato 
da un commensale, giovane aitante 
dall'accento straniero che si presentò 
come un uomo d'affari turco di ori. 
Cine Italiana. I due uscirono assie
me dal locale al termine di una ab
bondante cena, passeggiarono a lun
go per la città ma. all'Improvviso. 
Il Ragno, mutando atteggia mento, mi
nacciò il suo compagno con una pi
stola ed un grosso coltello. Ingiun
gendogli di consegnare Immediata
mente il portafogli ed 1 vestiti Quindi 
lasciato 11 Panzarino nudo aort* lo 
arco di un portone, si allontanava a 
corsa precipitosa. 

Il ritorno di Borgese 
all'Università milanese 

fronte alla dittatura fascista, aveva 
lasciato l'Italia per l'America. 

Iniziando la prolusione Borgese ha 
rivolto un saluto al compagno Anto
nio Banfi che ha tenuto in questi 
anni la stessa cattedra. 

Ondata di licenziamenti 
negli appalti delle ferrovìe 

SI è rivallo la Roma 11 Comitato 
Centrale dei lavoratori degli appalti 
ferroviari per esaminare la situazione 
generale detta categoria ed in spedai 
modo 11 problema del ticenzlanientl 
che ogni giorno vengono annunziati. 
K* stato deciso di nominar* una Com
missione di lavoratori eh* si rechi 
dai Ministro del Tnuporu per chia
rire la situazione. L* categoria è pron
ta a lottare, qualora questo si rendet-
•n necessario, contro le ditte appal
ta tri d — vere sangaJsughe del buac
cio deirAmmlalstraxIone ferroviaria 
— s esatro li disinteresse deil'Am 
ministratone stessa. 

proceda alla svalutazione della pro
pria moneta aftinché il commercio 
di esportazione poeea ricavarne gio
vamento. La relazione specifica poi 
che i prezzi all'Ingrosso del manu
fatti americani sono di circa il 16 
per cento inferiori a quelli dell'Eu
ropa occidentale; per riportare 
quindi l'equilibrio fra i prezzi eu
ropei ed americani, continua la re
lazione, non vi è altra maniera 6e 
non quella della revisione del tasso 
dei cambi. 

Dal canto suo la Banca Mondiale 
afferma nella sua relazione annuale 
che essa è in grado di contribuire 
sufficientemente a tutti i progetti 
« sani e produttivi » nei paesi mem
bri, ma, si sottolinea nella relazione, 
che le nazioni dell'Europa orientale 
non riceveranno prestiti «a meno 
che non possano garantire che 11 
rimborso avverrà in tempo» 

A proposito della relazione del 
Fondo Monetario Internazionale, 
nella quale si accenna alla svaluta
zione, il Ministro del Tesoro ameri
cano, John Snyder, ha dichiarato al 
rappresentanti delle 48 nazioni riu
nite in assemblea che « le vedute e-
spresse dal Fondo Monetario hannp 
diritte al massimo rispetto, essendo 
quelle di un organo consultivo di 
grande perizia tecnica ». Affiancan
dosi alle dichiarazioni di Snytier, il 
Presidente della Banca Mondiale, 
Eugene Black, nei suo discorso, ha 
detto; -Io non sottovaluto né la com
plessità, né le ampie conseguenze 
della svalutazione, ma non riesco a 
vedere come queste possa essere e-
vitata ». 

Il Presidente della Banca Mondia
le è quindi passato ad esporre le 
misure che a suo parere dovrebbero 
essere adottate per favorire la ri
presa economica dell'Europa: « E' 
necessaria una riforma dei tassi di 
cambio, mediante la svalutazione 
delle monete il cui tasso non corri
sponde più alla realtà ». « La prima 
condizione per ia ripresa europea 
— egli ha aggiunto — sta nella isti
tuzione di tassi di cambio che aiuti
no i paesi deficitari in dollari ad au-
memare le esportazioni ». 

Anche - il Presidente del Fondo 
Monetario ha dichiarato che bisogna 
favorire lo sviluppo del commercio 
internazionale eliminando le restri
zioni monetarie che Io ostacolano ed 
ha aggiunto che bisogna giungere ad 
un «sterna multilaterale di paga-
mento. 

I colloqui di Washington 

Frattanto il Dipartimento ameri
cano del Commercio riferisce oggi 
che durante il mese di luglio scor
so l'ammontare dei dollari venuto 
in possesso dei paesi deJ'ECA, at
traverso le loro esportazioni negli 
Stati Uniti, è sensibilmente dimi-
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IX — Molta festeggiato 
da un pubblico di studenti, di 

MILANO, 
stu 

dlosl, di letterati e di signore, 
O A. Borgese ha tenuto Ieri pome
riggio all'Università milanese la sua 
prolusione su e Goethe e limita del 
mondo», riprendendo possesso della 
Cattedra di Estetica dalla quale si 
era allontanato nel IMI. quando, di 

A proposito di nn passo del di
scorso dt Terni, tn cui Togliatti am
monirà il governo a ricordarsi che 
la caduta del repime dello sfrut
tamento e del privilegio è pros
sima, il Popolo dt ieri mattina ha 
pubblicato nn commetto isterico. 
pieno di insulti e di minacce. • 

Sulla base di questo corsiuo, tut
to la stampa pomeridiana fllogo-
vernativa ha montato «na ennesi
ma campagna di volgari calunnie 
anticomuniste, tendendo ad allar
mare e disorientare ia opinione 
pubblica, distraendola dalle aravi 
e concrete questioni dei momento. 

Un corrispondente de La Stampa 
n i rivolto per una intervista al 
compagno Togliatti, chiedendogli: 

- Che ne pensa del corneo dei 
Popolo a proposito del tao discor
so di TarniT 

ìl compagno Togliatti ha cosi ri
sposto: 

— Ciò che ho detto a Terni e-
«prime un concetto politico molto 
thiaro, relativo alla inconsistenza 
dell'attuale repime reazionario, e 
non ha bisogno di molte spiegazio
ni. Se non erro, del resto, gli stes
si governanti attuali hanno più voi' 
te ripetuto che se non li avessero 
appoggiati i grandi capitalisti ame 
ricani, essi non ce la facevano a 
governare l'Italia. Per aver detto 
una cosa molto semplice e chiara, 
l'ergano del partito clericale mi
naccia, te non sbaglio, di soppri
mere me e non so di che fare del 
mio partilo. Minacce da energume
ni, che rilevano una cattiva co
scienza e sentono di cose molto 
brutta del passato, 

nuito rispetto al giugno e alla me
dia mensile dello 6Corso anno. No
tevolmente diminuito risulta anche 
il volume delle esportazioni ameri
cane verso i paesi dell'ECA. 

Contro il generale declino regi
strato nel commercio estero degli 
Stati Uniti con i paesi dell'ECA, sta 
invece un sensibile aumento del 
traffico commerciale con l'Unione 
Sovietica e con altri paesi dell'Eu
ropa orientale. 

A Washington hanno anche avu
to inizio oggi le conversazioni po
litiche fra lAcheson e Bevin. I col
loqui si sono svolti al Dipartimen
to di Stato dove i "due ministri so
no arrivati alie 19.30 e si sono trat
tenuti fino alle 22,30 ora italiana. 
Acheson e Bevin hanno discusso dei 
problemi del Medio ed Estremo 
Oriente. 

A Lake Success, nel corso dello 
seduta odierna del Consiglio di Si
curezza, il delegato argentino Arce 
ha rinnovato l'ennesimo tentativo 
di discriminare l'ammissione al
l'ONU dei nuovi Stati. Arce ha 
adottato la linea di azione della 
delegazione americana quando si è 
rifiutato di accettare la proposta 
sovietica di ammettere tutti quan
ti gli Stati compresa l'Italia, che 
hanno presentato la domanda di 
ammissione, all'ONU. La proposta 
sovietica suggeriva che l'ammissio
ne di questi Stati venisse approva
ta contemporaneamente e nel loro 
complesso, cosicché insieme con la 
Italia, con la Finlandia, con l'Ir
landa e con l'Austria, venissero 
ammessi anche l'Ungheria, la Ro
mania, la Bulgaria, l'Albania e la 
Mongolia Esterna. Oggi invece Arce 
ha di nuovo chiesto che il Consi
glio di Sicurezza votasse separata
mente e una alla volta l'ammissio
ne soltanto dell'Italia, della Finlan 
dia, dell'Irlanda. dell'Austria, di 
Ceylon, del Portogallo e della 
TTansgiordania escludendo cosi la 
ammissione delle democrazie popo
lari. Contro questo tentativo di di 
seriminaz:one politica, l'Unione So
vietica ha esercitato il diritto di 
veto. 

La manovra di Arce, a quanto 
egli stesso ha dichiarato oggi, mi
ra a preparare il terreno per una 
revisione della " Carta Statutaria 
delie Nazioni Un:te* e quindi del 
principio dell'unanimità tra le gran
di Potenze. 

Un portavoce del Dipartimento d» 
Stato ha annuncis i oggi che il Mi
nistro degli Esteri Viscinsk; ha 
presentato richiesta di visto all'Am
basciata degli Stati Uniti a Mosca 
per potersi recare a New York al
la prossima assemblea generale del
le Nazioni Unite. Poiché 6Ì prevede 
che anche Acheson, Schuman e Be
vin assisteranno all'apertura della 
sessione, con ogni probabilità i 
«quattro» si ritroveranno riuniti a 
New York durante i lavori dell'as-
«emblea. Sulla possibilità però di 
una riunione del Consiglio dei quat
tro Ministri degli Esteri non sem
bra sia in programma fino a que
sto momento nonostante gli occi
dentali si arano impegnati durante 
la conferenza di Parigi per nuovi 
contatti e colloqui a quattro du
rante i lavori dell'Assembla 

Sforza da Acheaon • 

Su; problema delle ex colonie ita
liane V- Conte Sforza ha avuto al
cuni colloqui a New York con ] 
delegati sudamericani all'O. N. U. 

Le conversazioni con i diploma
tici angloamericani, le quali pro
babilmente verteranno anche «ui 
problema coloniale, avranno inizio 
a Washington, dove Sforza giunge
rà nelle prime ore del pomeriggio 
di domani. Alle ore sedici di do
mani, il Ministro degli Esteri ita
liano s'incontrerà con il Segretario 
di Stato Acbeaon. 

rondo ad una giornata di lavoro 
srnordinario per fornire carretti di 
Pflguo'tetle al romani che andran
no alla festa de «l'Unità». Sj sa che 
i pizzicagnoli sfanno dando olio ni 
gomiti, per affcttnre chilometri di 
salami e mortadelle 

Non stiamo scherzando. Sentite 
che cosa ci dicono |>cr esempio dcl~ 
la Festa che si é svolta domenica 
scorta a Genova. Sentite questo 
elenco di cifre. Sentite la lista del 
materiale serrilo per il Villaggio e 
delle cibarie consumate: 20 chilo
metri di filo elettrico; 17 tonnella
te di tubi metallici; 300 riflettori; 
100 camion che hanno compiuto mil
le uiaoni; 130.650 panini; 7 o 8 quin
tali di pesci fritti a frittelle: 60 
quintali di uva; 36 mila bottÌDÌÌct-
te di birra oltre a una imprecisata 
quantità di barili della medesima); 
30.000 litri di yino; 10.000 paste dol
ci. 2.000 pastir completi; 50.000 bi
scotti; 300.000 caramelle; 20.000 pal
loncini; 30 barili di acqua di cocco. 

Del resto, Roma ha visto cote an
che più grandi. Ha visto, ad esem
pio, la festa del 26 settembre al Fo
ro Italico. Ma allora — bisogna am
metterlo — vennero I componili da 
ttilta l'Italia, a dare alla giornata 
un carattere di meraviglia. Questo 
anno invece la festa sarà romana, 
romana e basta, come la - Frtta de 
Noantri », con tutte le cose per cui 
Roma fa parlare di sé, coi uenii- • 
tori di » grattacheerhe » e il Fra
scati, con la Banda dell'Atac che c'è 
solo a Roma, onnipresente, c«u il 
popolo che quando si diverte lo fa 
sul serto, portandosi appresso tutta 
la famtnlia, compreso il ragazzino 
in fasce. 

• ~LS Unità J+ iwturalmcntc, sta 
preparando anche essa il suo 
stand. Anche qui, niente anl«ripn-
zioni. Vi possiamo soltanto parlare 
di un grande cartellone di purc.-('ii 
metri quadrati, che riproduci- ]e. 
delmente uno dei manifesti del M e 
se della Stampa. Avete villo tr.ui 
come si prepara un cartellone di 
questo genere? Se non lo avete vi
sto, vedrete il cartellone in persona. 
Nloi ivi Taoconfiamo ontaiito co
me va. 

S f i d e t r a S e z i o n i 

l ì manifesto viene divso tn tan
ti quadratini. In altrettanti quadra
toni vien diviso il cartellone nn'or.i 
bianco. Poi su ogni quadrilione ti 
riproduce fedelmente, iti tir. la, 
quello che c'è disegnato sul qua
dratino. Poi, come in un gioco di 
pazienza, si montano i quadratimi, 
e il gioco è fatto. E' nato il cartel-

Tre compagni di Terni 
partiranno per Budapest 

La Federazione di Terni, aver 
do superato per prima l'obiettivo 
che le era etato po^v» r.eKa t-nt 
tOfiCrizione dei trecento milioni e 
cioè tre milioni e Bai mila lire. 
ha già vinto il premio pr-f-tn in 
palio dal Comitato Nazionale Ami
ci dell'* Unità»: 

Tre viaggi a Budapest 
Restano ade<f*o 1̂1 altri premi: 
La Bandiera dell'* Unità n alta 

Federazione che raggiungerà la 
cifra più aita rispetto al numero 
degli tecritti. 

Cinque viaegi a Pra»a alla Fe
derazione che raggiungerà la cifra 
evoluta più alte 

Due viacgl « Bucarest alla Fe
derazione che supere-à maggior
mente l'obiettivo prefisso. 

Un viaggio a Varsavia alla se
zione che raccoglici, la cifra più 
alta rispetto al numero degli 
Iscritti. 

Un viacaio « Sofia alla cellula 
che raccoglierà la cifra più alta 
rispetto ai numero degli >crittl 
CINQUE PREMI ANCORA DA 
ASSEGNARE — CINQUE INTER
ROGATIVI CHE ATTENDONO 

RISPOSTA 

Ione, alto ianfj metri e targo tanti 
metri, copia fedele del • manifesto 
alto tanti centimetri e largo tanti 
centimetri. Sembra semplice, ma è 
complica'o. 

Ma accanto a questa preparazione 
dt tipo organizzativo i compagni si 
stanno preparando in altro modo. 
Essi vogliono arrivare a domenica 
con in tasca il segreto del successo: 
Tassei/no della sottoscrizione per 
*• l'Unità ». Cinque milioni furono 
dati dai compagni due domeniche 
fa aWAdriano. Poi, con le feste di 
quartiere di domenica scorsa, i mi-
lioni ti sono accresciuti. Di qui a 
domenica prossima c'è tempo di ar
rivare alle snelle. Intanto ieri, ieri 
soltanto, è stato versato alla Fede
razione romana circa un milione di 
lire. Con ciò la sottoscrizione ha 
ragaiunto la cifra esatta di 6.745.261. 

Così, sempre in vista dj domenica 
sono fiorite le sfide. Esempio; ia se
zione Ostia Antica, che ha pia rap-
oinnfo l'obbiettivo postole, ha sfi
dato la tezionr Portuense. che lo ha 
raggiunto anche essa: Vha sfilata a 
ttabflfr* la migliore media rispet
to al numero degli iscritti. Secondo 
esempio, ancora più concreto: il 
Vsettnre ha sfidato il III settore a 
raggiunpere e superare, mtrn la 
mattinata di domenica l'obbierftro 
r>a*to. Terzo esemvio: la sezione di 
rffcmfcfno ha sfidato la sezione di 
Ostia Lido, con i* stesse modalità 
d*lla sfida tra Ostia Antica e Por
tuense. 

E adesso che vt abbiamo parlato 
di domenica, compagni, cominciata 
a contare i giorni: meno cinque, me
no quattro, tre, due, uno... Al col
po del gong la festa comincia.. 1 ; ( 
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Lettere 
al 

cronista 
Gli invalidi f il Congresso 

TI 31 ottobre ci sarà a Palermo il 
Congresso Nazionale dei mutilati ed 
invalidi di guerra. A questo congres
so i 3 000 Grandi ini alidi di Ro
ma. fra cut ben dieci medaglie d'oro, 
non prenderanno parte in quanto 
nelle elezioni che si sono stolte a 
suo tempo nella Casa Madre per 
la designazione del delegati di Ro
ma non uno di essi Grandi Invalidi, 
tubercolosi amputati, ciechi, è riu
scito 

A Palermo si doirà discutere fra 
l'altro lo schema del P. U. per la 
riforma definitila delle pensioni di 
guerra e nessuno in coscienza, do
vrebbe sentire di poterci andare sen
za la partecipazione dei Grandi In
validi di guerra di Roma e assumer
si la responsabilità di con graie 
ingiustizia sema protestare. 

Hi badi bene taluni problemi di 
una categoria come la nostra non 
possono essere trasferiti per pr -cu
ra a nessuno, che nessuno sia pure 
il più nobile è il più comprensivo, 
potrà mai senttre la solitudine di 
un cieco, il dramma di un tuberco
loso o d'un amputato 

Non si vuol pensare che al Con
gresso di Palermo — che 'potrebbe 
anche aprire a qualcuno la pirta 
d'accesso a quel Consiglio naziona
le dove ci sono cariche, onori e pre
bende — sia per molti solo un pre

testo in vista di ambizioni e fini 
personali. 
un gruppo di Invalidi ». 

U rase dei Ifrniv.erf 
« Caro cronista, tutto l'ambiente 

dei ferrovieri ed In particolare di 
coloro che non hanno casa n che 
attualmente tirono sotto l'incubo 
dello sfratto è stato messo a rumore 
da al' une notizie di//uscsi in que
sti giorni sui criteri di assegnazione 
di 240 appartamenti delle Case ECO' 
nomiche del Ferrovieri 

Come è noto, tali appartamenti, 
che sono attualmente in costruzione. 
avrebbero dovuto essere assegnati in 
base ad una graduatoria da effet
tuarsi secondo il criterio del maggior 
bisogno da parte det^ richiedenti. 
A determinare tale graduatoria con
tribuii ano naturalmente il numero 
dei figli, le condizioni economiche 
del richiedente e la sua attuale si
stemazione rispetto all'alloggio. 

Stando invece alle voci che Ha 
qualche tempo circolano con sem
pre maggiore insistenza e vanno fa
cendosi sempre più precise, sembra 
invece che in pratica gli alloggi 
berranno assegnati con criteri del 
tutto direni 

Tanto per cominciare, sembra che 
venti appartamenti siano stati mes
ti a disposizione del Direttore Gene
ra/e che dovrebbe assegnarli a sua 
discrezione al di fuori di qualsiasi 
graduatoria. 

Ma non basta. Altri 25 apparta
menti pari cioè al dieci per cento 
di tutti quelli in costruzione, ver
rebbero assegnati ad altrettanti fun-
tionarl scelti anch'essi al di fuori 
di ogni graduatoria. 

Altri ottanta alloggi verrebbero in
vece assegnati ad un certo numero 
di funzionari che attualmente sono 
sistemati in alcuni appartamenti 
affìttati a suo tempo dall'Ammini
strazione Ferroiiaria. 

Altrettanti appartamenti, infine. 
verrebbero assegnati ad una non 
meglio identificata categoria di pro
fughi. sfollati, ecc. 

In conclusione, dei 240 apparta
menti ne rimarrebbero soltanto 30 
che dovrebbero essere assegnati ad 
oltre seimila richiedenti 

Alcuni ferrovieri ». 

Domenica : alla festa 
tutti con la coccarda di Roma TUTTI LI tCZIONI mandine « riti

e n i In Ptdtrulon» le OOOOARM 

l« aottmorlilor» de « L'UNITA' » 

- * « . •'*\ -i->>4 «/i- i «A -"?i -•» > ' {•ì 

v A CONCLUSIONE DEI LAVORI DELt TERZO CONGRESSO CAMERALE .., 

Di Vittorio indica ai lavoratori romani 
la vastità e l'importanza dei loro compiti 

Ricostruzione morale e materiale del Paese -
La lotta dei bancari e degli autoferrotranvieri 

H fallimento della scissione 
• La C. G, 1. L. ali9 offensiva 

Il compagno Giuseppe DI Vittorio 
ha pronunciato ieri un ampio di
scorso dinanzi al delegati del ter
zo congresso della Camera del La
voro di Roma. Egli ha ricordato co
me l'anno trascorso sia stato ca
ratterizzato da una •offensiva di 
estrema violenza delle classi pn 
dronall contro il tenore di vita e i 
diritti o'ei lavoratori: 

Si può però constatare oggi — 
ha detto l'oratore — che il prole
tariato ha nel complesso saputo re
spingere questa offensiva, difende
re con grande combattività il pro
prio pane, e sopratutto registrare 
una vittoria storica: il fallimento 
della scissione. 

Il capitale nazionale e quello in
ternazionale hanno cercato con tut
ti l mezzi e con tutte le forze di 
raggiungere questo loro obiettivo 
di divisione: e tuttavia oggi è pos
sibile affermare con fierezza che ol

erà ancora più potente e numerosa 
di quanto non lo foses lo scoreo an
no alla stessa epoca (prolungati 
applausi). Coloro che hanno tradito 
la unità o'ei lavoratori sono stati 
condannati all'isolamento: l'unico 
il solo fattore decisivo nel campo 
sindacale italiano resta oggi la 
CGIL, e al di fuori di essa non è 
possibile alcuna realizzazione sin
dacale. 

Oggi del resto — ha proseguito 
Di Vittorio — gli scissionisti rive
lano apertamente il ruolo di tradi
tori che si sono assunti. L'oratore 
si è riferito a questo punto alla 
manovra compiuta dagli scissioni
sti in accordo coi banchieri. Profit
tando dei fatto di essere riusciti a 
indebolire all'interno il sindacato 
del bancari, gli 6cUslonlsti hanno 
sottoscritto l'accordo che 1 datori 
di lavoro hanno voluto: staccando
si dalla CGIL in nome della apo 

la fine dello scorso mese la CGILUiticità, essi hanno tradito la poli-

ALLA SEOUTA ANTIMERIDIANA 

Problemi cittadini 
e lotte sindacali 

Ecco i finanziatori 
degl'Unità t f 

Oggi: L. 6.745.261 
Boa CampItellI, Cellula K.C.A. 13 490; 

W. ce». Poste e Telegrafi 13.330; Sea. 
Centocelle, celi. Garibaldi 15.000; ld. celi. 
V 1.000; Se». Centocelle, raccolta duran
te 1» festa 13.000; Se». Portonaerfa, eeU 
Fiorentini 18 950; ld. celi di strada 8.130; 
Se*. Eaqnltino, celi. II strada femminile 
675; ld. XII teli, maschile 8.410; ld. Vili 
celi, masch. 300; ld Vin celi, masch 600; 
ld. V celi, femminile 1.690; ld. XII masch. 
600; ld. I femm. 875; ld. II femm 850; ld 
X masch. 3650; ld. VII masch. 3.450; ld. 
X masch 3 600; ld. VIII masch. 1 100; ld. 
V femm. 2.500; Set Olio 32.450; Se*. 
Monte Sacro 55 000; Se*. Parlali 40 000 
Se*. Ponte Milvia 3S-.333; Se*. Italia 
134185; Sea. NomrnUna 34 300; Ses. Val 
Melatna 11.441; Se». Salarlo 108.465; Sei. 
raTallefgeri 37.000; Set Quadrare 50.000; 
Set Quar Uccio-». cellula I 3 032; ld. celi. 
Il 1.700; ld celi. IH «00; ld. celi. IV 
1 320; ld celi, femminile 3 310; Ses. Gio
vanne, Quartleclolo 2 855; Sea. Portarn-
•a 34.000; Sea. Oitlense, celi, femminile 
3.700; ld celi. Mercati 4 800; Sea. Pre
notino. ATAC personale viaggiante Por
ta Marelore. J Trrram. 40180; ld. celt 
d. 9.830; Se». Lodar*»!, cellula ANPr 
15.550; ld. celi. Min. Lavoro 8 600; ld. 
celi. Regina 1.300; ld. celi. XX Settem
bre 11.100; ld. celi. Mercati 10 880; td 
celL Batento 13185; Raccolta durante la 
festa all'Arena Piume 38 085; Sea. Caaal 
nerume, ATAC dep. Portonacelo 30 ©00. 
ld. celi Vie e Lavoro 38 650; ld. «e*. Dio
rami» 4.020; Sea. Caaal Bertone 9.7623 
Se*. Appio, celi. A degli Effetti 3 200; 
M. eell. Gramsci 3 550; ld celi Appla 
3 330; ld. celi. Cafarella 3 300; ld. cel' 
CtrconraPaxIone Appla 1.050: ld. celi O 
Capponi 900; ld eell. Latina 1300; ld 
eell Salirno 8 500; N. M. 300; Totale lire 
919 133 — Somma •rrredmte f*25 138;| 
TOTALI GKN-EBALF. L. 6.745.361. 

La seduta antimeridiana di Ieri. 
terza ed ultima giornata del Con
gresso camerale, si è iniziata con un 
importante intervento del compagno 
Rubeo, segretario del Sindacato au
toferrotranvieri. Rubco ha trattato 
diffusamente delle gravissime defi
cienze nel campo del servizi pub
blici a Roma (acqua, gas, luce, tra
sporti) . 

La responsabilità della grave s i 
tuazione — ha sottolineato Rubeo — 
ricade interamente sulla finanza va-
ticanense che controlla direttamen
te queste aziende, favorendo le pri
vate a danno delle municipalizzate. 
Avremo servizi pubblici soddisfa
centi — ha concluso Rubeo — solo 
con u s a profonda riforma organica 
di queste aziende. 

Dopo un breve intervento di Gio
berti, del Sindacato facchini, è sa
lita alla tribuna la compagna M. Ta 
tò. della Commissione organizzativa 
della C.dJL. La Tato ha illustrato ed 
esaminato il grande contributo dato 
dalle donne lavoratrici alle lotte s o 
stenute dalle varie categorie. Da 
queste lotte — ha detto la compa
gna Tato — sono usciti numerosi 
quadri sindacali femminil i , che sarà 
necessario utilizzare per un maggior 
rafforzamento dell'organizzazione. 

Si sono susseguite pei le relazioni 
di Orlandi, sulla situazione ammi
nistrativa della C.d.L.. e di Soldi
ni sull'attività dell'Ufficio camerale 
« Contratti e Vertenze • . 

Dopo di che Buschi, ha offerto al 
compagno Masslni, a nome dei la
voratori romani • della C.d.L. una 
targa d'argento In segno di ricono
sc imento della sua instancabile at 
tività di dirigente, amato e stimato, 
del lavoratori di Roma e provincia. 
n compagno Masslni ha risposto rin
graziando a riaffermando l'impegno 
di servire instancabilmente, come 
per il passato, la causa del lavo
ra tor i 

Le ult ima parola del Segretario 
responsabile sono state accolte da 
un lungo e prolungato applauso. 

E' stata poi la volta del dott. Amo-, 
ri. che ha illustrato l'attività dello 
Ufficio economico camerale: la bus
sola, cioè, che ha costantemente for
nito al dirigenti della Camera del 
Lavoro la documentazione orienta
tiva nel le dure lotte sostenute per 
la difesa dal tenore di vita delle 
masse lavoratrici, delle medie e pic
cole industrie a dei servizi pubblici. 

Sono seguiti, quindi, gli interventi 
de l l ' aw. Cavalieri, del Sindacato fo 
rense, aderente alla C.dX.; quello 
del compagno Magnani sull'attività 
dell'LN.CA.: del dott. Eboli, che 
porta al Congresso i molti e dolo
rosi problemi del pensionati; di 
Adriana Garbretcb. che tratta della 
assistenza al figli del lavoratori, de
nunciando il tentativo, da parte cle
ricale. di voler monopolizzare l 'as-
alstenza a scopi politici. 

A chiusura della sedata ant ime
ridiana viene effettuata la premia
zione dei lavoratori arrestati nel 
corso delle lotte per la difesa della 
pace, della libertà, del diritti costi
tuzionali • del lavoro. 

Alle ora 1S riprendono 1 lavori dal 
Congresso. Dopo una relazione del 
dott. Zanolll. dell'Ufficio I.N.C.A. ca
merale. prende la parola il compa
gno Cavanl del Sindacato ferrovie
ri. che pone in risalto la profonda 
penetrazione del capitale monopo
listico nei servizi pubblici e nella 
stessa amministrazione delle ferro
vie. Il compagno Corsi, segretario 

Ideila Seziona camerale di Civita

vecchia a Attenni della Federterra, 
portano la loro esperienza in rife
rimento al problemi contadini 

Infine il compagno Carpitene, per 
l'Ufficio stampa e propaganda ca
merale. ribadisce la necessità di ef
fettuare in ogni lotta un piano di 
direzione propagandistica efficiente. 
tale da legare alle lotte delle cate
gorie tutta la cittadinanza con ini
ziative di stampa, di manifesti e 
volantini. Carpiteli» ha concluso 
sottolineando la necessità di miglio
rare decisamente la diffusione e il 
carattere della stampa sindacale. 

Alla Presidenza giunge intanto un 
ordino del giorno presentato dal 
Sindacato autoferrotranvieri. Con 
tale ordine del giorno 1 lavoratori 
denunciano la manovra della Con-
fetra, diretta a stipulare accordi 
sindacali con le organizzazioni l i 
berine per smantellare i contratti 
colfettivi e li diritto di associazione 
sindacale. 

Alle 18.30 circa, accolto da scro
scianti applausi giunge l'on. Di Vit
torio, che prende posto alla Presi
denza. Anche una delegazione di 
professori progressivi francesi della 
C.GT. e intan'o arrivata, accolta 
dall'entusiasmo unanime dei con
gressisti. Segue l a premiazione del 
lavoratori, delle lavoratrici e del 
Sindacati particolarmente distintisi 
nelle lotte e nella campagna per 11 
tesseramento sindacale. 

tica della CGIL di difesa ad ol 
tranza del pane dei lavoratori per 
servire la sporca politica dell'as
servimento al datori di lavoro. 

Ebbene — ha proseguito 11 segre
tario generale della CGIL — In ap
poggio alla categoria dei bancari e 
bortu la CGIL, con la fc-olia'arietà 
attiva di tutte lo categorie. Se i 
banchieri credono di potere proht-
tare di una debolezza Iniziale per 
Imporre ai lavoratori un contratto 
ch'essi non hanno sottoscritto e 
che è una truffa vergognosa, si sba
gliano. Non permetteremo mai che 
in qualsiasi settore di lavoro — P 
tanto meno in uno del più sporchi 
come è quello del capitale flnnn 
ziario — il patronato italiano pos
sa oggi dettar legge. Il proletaria
to italiano non accetterà mai più 
che il padronato reazionario possa 
dominare e schiacciare una qual
siasi categoria di lavoratori. Assi
curiamo gli amici bancari che la 
lotta sarà continuata con l'appoggio 
diretto di tutte le categorie di la
voratori: questo * il valore profon
do dell'unità del proletariato. 

Ciò è tanto più necessario in 
quanto la manovra truffaldina o'i 
un pugno di venduti a danno dei 
lavoratori ha un seguito nella ca
tegoria degli autoferrotramvieri. In 
questo settore l padroni, non es
sendo d'accordo con il sindacato 
unitario che rappresenta il 95 per 
cento del lavoratori interessati, 
hanno trattato e concluso un 
accordo con l'organizzazione di 
comodo che si sono prepara
te. e pretenderebbero ora di 
imporlo alla grande maggioran
za dei lavoratori! La CGIL plauo'e 
al sindacato degli autoferrotram
vieri che ha deciso di indire lo 
sciopero generale nazionale 

Noi ci batteremo fino in fondo 
contro ogni tentativo di infirmare 
questo principio: che il contratto 
di lavoro deve essere espressione 
de'la libera volontà delle parti e 
deve essere stipulato alla presenza 
della maggioranza dei lavoratori in
teressati. Non siamo abituati a so
pravalutare le nostre forze: ma af
fermiamo di avere abbastanza for
za per impedire a qualsiasi datore 
di lavoro di nettare le sue condi
zioni. Riteniamo caduto per sem
pre il periodo in cui un padronato 
-eazionario esercitava la sua ditta
tura 6u!la vita economica 

L'oratore ha ricordato a questo 
punto i compiti che 6tanno dinanzi 
alla CGIL: lottare giorno per gior
no per difendere il pane dei lavo
ratori, opporsi ai licenziamenti 
lottare perchè aumenti l'occupazio

ne, per la ricostruzione del paese, 
per una politica di lavori pubbli
ci, di trasformazioni fondiarie, di 
costruzione di nuovi impianti in
dustriali; lottare per il progresso 
generale o'ella Nazione, che è pro
gresso delle classi popolari: lottare 
perchè il lavoro abbia un posto più 
elevato per impedire la crisi e rin
tuzzare la minaccia di guerra, per 
la liquidazione delle piaghe socia
li, per gettare le basi di una so
cietà nuova. 

Esistono le condizioni favorevoli 
perchè la CGIL abbia con sé In 
questa lotta non la maggioranza 
dei lavoratori ma la loro totalità; 
vi è la possibilità di costringere le 
attuali classi dirigenti, le quali of
frono al Paese prospettive di crisi 
crescente, di oppressione del la
voro e di guerra, a cambiare 
strada. 

II discorso di Di Vittorio è 6tato 
accolto o'a grandi applausi, 

DOPO I/AMPOTàZIOlf* D U I MANI 

L'operaio folgorato 
è deceduto ieri 

C deceduto itti, all'Ospedali San 
Giovanni, dopo una angosciosa notte 
trascorsa tra la vita e la morte, lo 
operaio trentenne Pasqualm Rosini. 

Coma * noto il Rosini ara stato 
ricoverato all'Ospedale per ie Gra
vissime ustioni riportata lunedi scor
to in séguito ad una «carica di cor
rente aa alta tensione, che io aveva 
colpito mentre era intento alia rico
struzione delia sua casetta a Cento-
celle. 

In particolare, le mani dello sfor
tunato operalo erano rimaste pres-
socchè carbonizzate a causa del pro
lungato periodo ( lo minuti) in cui 
era rimasto sottoposto alle scariche 
elettriche. 

In un primo momento< si era epe-
rato di salvarlo con ia sola ampu
tazione delie mani, ma purtroppo ta 
operazione è stata inutile e, nelle 
prime ore di lori pomeriggio, nono
stante le cure dei sanitari ti Rosini 
cessala di vivere in una conia del
l'Ospedale S. Giovanni. 

La notizia della morte dello afor
tunato operaio ha destato una pro
fonda Impressione tra la popo'azione 
di Centocelle, che aveva seguito con 
interesse e ammirazione gli sforzi che 
il flosinf aveva fatto per ricostruire 
con le sue mani la propria casa 

Autoferrotranvieri: do
mani alle 18 intercellula
re al completo in Federa
zione. 

LA CITTA' VISTA DA CERTI GIORNALI 

Ancora sulle camionette 
mentre si trascurano le cose serie 

Non si trova il tempo per collaudare la rete 
del 129 - Assalto alla Stefer per il "Metrò,,? 

H quotidiano mattutino di Realtno 
Carboni da qualche tempo, a acadenza 
fissa, concede largo spazio della »ua 
cronaca a alcun e prossimi accordi 
tra ATAC e CITAR per una regola
mentazione dei servizi delle camionet
te. Ieri, poi, in un eccesso di eufo
ria, non chiaramente «piegabile, ha 
dato la notizia dell'applicazione del
l'accordo tra ATAC e CITAR, che do
veva essero stipulato m mattinata, 
ampliandola con tutti 1 particolari 
dei nuovi servizi che le camionette 
avrebbero dovuto effettuare. 

Chieste Informazioni In proposito 
all'ATAC e ai Comune ci è stato di
chiarato che la notizia era assoluta-
mefite priva di fondamento, che ncs 
suna riunione si sarebbe tenuta per 
firmare l'accordo e che la questione 
stava ancora più in cielo che in terra. 

In particolare ci * stato detto che 
circa un mese e mezzo fa 11 Mini
stero dei Trasporti, tramite l'Ispetto
re Compartlmentare, invitò il Comune 
e l'Azienda a risolvere < alla buona > 
la vertenza tra ATAC e CITAR, e che 
il Comune dal suo canto assicurò che 
sarebbe stato fatto 11 possibile. Da al
lora si * andati avanti con proposte 
e contro-proposte, ma non «1 ò con
cluso nulla, all'lnfuori della disposi
zione Comunale che Impedisce il tran-

SEQUESTRATI ELENCHI. REGISTRI E LIBRI MASTRI 

Recuperatoti di salme dei Caduti 
messi sotto inchiesta dalla Polizia 

I / indagine tende a stabilire qual sorte abbiano subito 
I fondi versati dalle famiglie del morti In guerra 

Le conclusioni di Brandani 
e V elezione della CE. 

Al termine del discorso del com
pagno DI Vittorio, che riportiamo in 
altra parte, dopo alcuni minuti di 
intervallo ha preso la parola il se
gretario camerale per la corrente so 
cialista, compagno Buschi, che ha ri
levato la positività del lavori del 
congresso e la unanimità d'esperienze 
per tutte le correnti Subito dopo è 
salito sul podio 11 compagno Mario 
Brandani per pronunciare il discorso 
di chiusura 

Brandani ha esordito rispondendo 
ad alcune critiche fatte da prece
denti oratori sull'attività del giovani 
e dei collettori, nel quadro dell'azio
ne svolta dalla Camera del Lavoro. 
Passando ad esaminare le lotte sin
dacali h a rilevato, poi, come ora sia 
necessario combattere con l'intento di 
logorare l'avversario che In questo 
periodo età preparando la cosidetta 
e regolamentazione » dello sciopero. 

Dopo un accenno alla necessita di 
sviluppare Ideologicamente 1 quadri 
sindacali, l'oratore al è intrattenuto 
sull'interessamento sempre mostrato 
dalla CdL al problemi cittadini e 
sulla necessità di dedicare a questi 
una sempre maggiore attenzione. 

Passando ad esaminare 1 problemi 
organizzativi del massimo organismo 
sindacale cittadino. Brandani ha rac
comandato una sempre maggiore uni
tà s ia nel sindacati, sia tra cate
goria e categoria, aia tra 1 lavoratori 
della città e della provincia, conclu
dendo il suo discorso riaffermando li 
valore e la portata della funzione di
rigente della OdL 

Questo — ha detto l'oratore — non 
è solo il nostro congresso, ma quello 
di tutto il popolo romano, perchè il 
popolo ha fiducia In noi. Noi rap
presentiamo. Infatti, non «o!o tutte le 

TEATM 
A1H: « • t i : eoapasaia Meleti!: «La •ar

ata* 4*1 «i*«nfe >. 
VARIETÀ' 

aOUiTC: U ma»* cella sena • rtt — 
AlUXIU: Skerk*k H»lstes • twx». • Biaa-
riseT* • — La FtUCE: Talea aer« • ri*. — 
MmaHl: La terra iti «rara lr$e* * <"•«. — 
rattCtri: farai en mirri a nt. — TOtTU
RO: S^«M latti ecai • Tir. 

CINEMA 
Aarianaa: C*ln\>ra:» Uptem — àlfarau: 

XM »aoi uaseairai f i a a n — Ansa Avi Fltri: 
Teaiatìoae — I m a tsetn: La ••cri» et) 
Gei. Onter — Art» Fi*»»: Il lair» «i taf 
4U — Arata • n t m r l t : Eaaawrtéa — Arca* 
Frati: l a u t i u t u aaore e ri?: — Ama 
fttawtiaa: L'ai tua» carmrolla — Ama fri-
•trtri: Coniai iti itt amali — Ama fa*-
Arar»: Tuiersi — Ama Ulms: iMXMatiit 
— Ama S. hitaUto: G» rat ai tkUaa aanrr 
— Arns Tarai ta: «rrUeati alia p*rra — Ara
la THtr» tram: Saerleck H.Iawa — Arata 
Lisa Ostia: T«rV.«* «r*»t — Acaaari*: Scaa-
éaW sreamiiUto — Ainsda*: Calibra a Ufrres 
— Alta: Tsa abrase ttivtx — Aasesdatsri: 
La i t a i a«tte w tre — Aaslli: Afta fatale 
— Amala: Fa* 4«eaa sei Ite» — Asteria: 

(Rosa ara — Astra: d i erroltrf — Atlsata: 
la tragedia « SJter Qaeat — Attaalili: U 
«tori* «ti Gea. Csster — Aspstas: La «irsfe 
ai Alia» — Aima: La trtjtdìa 4i S-.Irer 
?««*« — Aaaraia: Il irai area!» — iarWisi: 
0p>l» — l*l»fia: Voglia ewet* s.à aa«u 
— Irsacacda: La iaa«a attesa — Cavi
tai: Tvjx «e! (•»?• — Caaraaiea: La «toni 
iti Gea. Cteter — CatactlW: 11 srocesa* — 
Osi-Star: La «evolta «Ira — Osala: La «W 
E-J 3*tcS ita — C«U 6 l i m a : Mera»: 

irsuti « r.r. — Celiti»: rifila mìe — Ca
ttaste: Jutere • tenia» — Cent: Fata ael 
tespa — Cri itali*: M**-aerata al Meaie» — 
Mia •ateatrs: Ftfl'a sua — Dtlb frmstk: 
Ci the et ciiiM «s«r* — 0«1!« fitt«ri«: I 
eistt?» mah — »»! YatctUt: K*»t — Bis
sa: &erl«<x Hftlawa — Dtris: Il taast M 
rinthte — Un: U «ara di Gerieo — Eftsi-
lìs«: La «»r!sls»t»*t - La ««jL-e ceVJr» — 
Eirrtt: La «l*ra «VI Ges. fìuter — braltisr: 
Lceaxa 4'sxw» — Farsa»: L'sltisM Hi E*« 
tnof — nasuta. La UaiaMi Sv^isri — Flt-
t.» «elle »tel!« — Fntais si Tcrri: FaaUsa 
— Calltrla: la lasca attesa — «islit Cttart: 
Boli* afa — Mita: ta 'rad* al eaarc — 
tsnas: D ta» TMI* la liV.nl — Italis: Pee-
ratmi folli — laaanssrs: ).m 1« affranta e 
rtt. — Razzili: CwmiMunJ* » Ssii«i»: — 
asUsstlitaa: ftp»'* — IMtrss: U stona 4*1 

«ajt«tti»»aa»t^»»«»«t«stiSM«nwtt«t»sssiitiai|||iiiti«tia«««tnftssiittiittttt«tt»ui»Mi«t«» 
degli etmtl del locale eommlitnrieto 
perche ta handiera ere rotta! Quale 
delitto! A decine i < fa fori dell'ordine > 
si sona precipitati «al posto per far 
cessare lo sconcio: il rosso d»r>» loro 
fmttidto come a certi animali de cor
rida, sulte cut fronti troneggiano arnesi 
non molto dignitosi per gli nomini. 

I* quel cosa è ancor più eerta ti si 
pensa eh a ejuando svila Casa di eerte 
» !»or« pvoerelle > «olia Csiiliaa fa is
sata la bandiera bianca e gisti*, nemeuna 

' ètiauisamè é* Hdtte. 

Osservatorio 
Chi non conosce la tradirtene della 

bandiera che gli eperai issano sulle 
Impalcature, allorché la cottrusione dei 
palarsi è giunta mi tettot Ieri, tn Via 
dei fignelo fW. * arredate appunto che 
i mroprteter, — tali Ùomeniei padre 
e figli — issassero una htndiera su una 

' palixrln* di o*ue pient, giunta alla 
« emmerturm ». La cesa Non è andata a 

Sm. Oaster — BmsrsiathM: Sala A: Aaaads 
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a tra — Plssrtsri»: ^arpette rtass — Fisi»: 
Fecaaaa Mìe — flirtasi*: Fan» l e i — fsi-
riactta: -Mr. Saetta»**» (17.15. 19.15. 21.43) 
— Itala: La a?* «Vi Iutieri — l a : Li 
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»»*• «Vi aar« — lashw: Sesta e V w i — 
Sslsris: Il arista» iella 7 drari — Sala 9m-
sert*: Ba» «sarta... aa ailisaw — Salme ftar-
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Isa** atte»» — Jat.sla*: U «Va tsjuMeeaiiU 
— Salcaisrs: F*r»a te i — Stafiaa-. Tstti «a-
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Usora — Tristi*; Conan «VII» terra — Tas
t a AsrOs: U traseaia è\ Silver Qaeea — 
Ttrsaas: La iterata a*tta — Vìttsria Caa-
siss: Z<«a torrM*. 
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Fksa.I.a*. Enss. BnatineM. LafluriMra, Filai**. 
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Uartber.U. Ir*. (Jair-J»!*. Atnscae. Giulia 
Cesar*. 
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La *nr« 4i Besitaa* Gigli — 11.03: Il reare-
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RETE IZZtflU - Ora U.W: Mas'ca i«? 
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50 M fr-4 Frtjsa - 31.15: Orti M!m -
11.55. t Iti» Btll'ushsnsM ». esa»«4i« il 
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categorie organizzate, ma anche quel
le piccole forze del lavoro che non 
6ono organizzate con noi, ma che a 
noi s i rivolgono continuamente per
chè sanno che slamo gli unici a di
fenderle. 

Un lungo applauso ha salutato il 
discorso. immediatamente seguito 
dalla lettura della mozione conclu
siva. 

Dopo l'apprarasJosie della ansatone eon-
elMlva a favore della «naie ba votato 
praticamente la totalità del delegati (si 
sono astenuti soltanto I tre rappresen
tanti della corrente cristiana) si sono 
svolte te TOtalloni per la elettone della 
CosamlsaioBe Esrcatlra. • per 1 delegati 
ai Conaresoo della CGIL. 

Al termine delle rotasloal sano risal
u t i eletti, amali nsembri effettivi della 
Commissione Esecutiva, I seg-nentl con-
«TCMMI: C Missini, M. Brandani, N. 
Buvetti, A. Redini, L. Bergamini. A. Blan
ch tal, A. Bnaoclorno. M. Carassi. A. Chi
natila, C. Claaca, TJ. Corsi, ft. rafeasi, I. 
Marna. P. Motmarl. T. Ktargla, TJ. 
nesl, R. stanimi, A. Itobeo, CI. Tati, (cri
stiano saltarlo). L. Viali. P. ZoUaaclli 
(rcaO, P. Akiaa* (PSU), E. Paahml 

Sona alati ealasaatl a far parte della 
Commissione Kvtatlra la «joalltà di mem
bri supplenti: M. Accoranti. A. Del Fran
cia, G. Levi. S. Sala. Verdone, A. Vinti. 

Stadaet elTettM m a stati detti: M. 
Drl Uose*. G Modesti. D. Pira*. G. Pai-
virenti, A. Sacrarci. Sindaci sappimi! so
no risaltali Invece? II. Caprioli, C. Mal
sano, C. Villani. 

A rapprevntare I lavoratori romani mi 
Contresm della CCfL eoo* stati eletti 
I serucntl defecati: P. Braadaal. F. Abto-
s» (PSLI). M. Accoranti, A. Bedial, A 
Ronglorno, C. BnmeUI. M. Cavanl. G. 
Calata. C Coletta, P. Coppa. V. De Aa-
rrlb (cristiano antiarte). P. Molmarl. TJ. 
Moranesl. G. «iarde*-. E Paaloal. t . Pa
triarca. A. Peata (rea»), » , Sa«<**tH, D 
Valer**, V. Veterr. A. Vatrt. 

Tanto I membri della Commlmtm 
estiva CSM I «etera*! al Cosare** 
federate «MIO stati eletti «IfanaAtmtta 

Un altro successo 
delle operaie della Saraceni 

L* Iettai eke starno sesteaendo « • 
oltre dee aaesl le operale del • Ma
glificio Saraceni* registra egei t a t 
alterfera fase posltrra. 

La toro coso Battezza • vetcntà ha 
fatte s) che I CS llcensiamentl fissati 
.per n L i l settemere siano proro
gati al l . ottoare per dare tempo 
alle parti la eaasa di riesaminare 
fatta la sltaaxloae dell'arlenda. 

L u i g i LongOv 
alla Casa della Coltura 

Domani alle ore 18 il compagno 
l»wagi Longo terrà una con far «etra 
aul torna: a La f»a»iat*nia apa-
gnuolam. 

Un'accurata Inchiesta è stata aper
ta, da parte della nostra Questura. 
sull'attività di una organizzazione 
internazionale per le ricerche e il 
recupero delle salme del militari 
caduti in guerra, che fu costituita 
circa due anni fa da un certo Riz-
ziero Riscierl De Perllni, marchese 
di Valpiè'-e. ex-ufficiale dell'esercito 
e dottore In scie tze naturali. 

Un funzionario della II Divisione 
di Polizia Giudiziaria ha proceduto 
al sequestro degli incartamenti del
l'organizzazione, dei registri, del l i
bri mastri e degli elenchi. Anche 11 
marchese di Valpière e alcuni av
vocati, facenti parte del comitato di
rigente dell'associazione, sono stati 
minuziosamente interrogati. Gli in
terrogatori, che si sono svolti ieri 
mattina, avevano lo scopo di accer
tare se . nei due anni di esistenza. 
l'organizzazione avesse adempiuto 
alle funzioni per cui fu costituita. 

Dagli interrogatori è risultato che 
l'organizzazione, valendosi di alcuni 
impiegati, tra cui due ragazze, ha 
impiegato 1 due primi anni di vita 
nell'inviare lettere a tutti 1 Comuni 
d'Italia, chiedendo gli elenchi delle 
famiglie di Caduti in guerra. I Co
muni. nella convinzione che s i trat
tasse di una iniziativa benefica e 
patriottica, rispondevano sollecita
mente, inviando di buon grado gli 
elenchi richiesti. Allora l'organizza
zione, sulla base di tali elenchi, seri- j 
veva lettere circolari a tutte le fa
miglie di dispersi e caduti in guer
ra, mettendosi a disposizione per il 
recupero delle salme. La circolare 
conteneva un piccolo «postscriptum»: 
la richiesta della modica somma di 
350 l ire per spese di cancelleria, af
francatura. ecc. 

E' facile immaginare con quanta 
soddisfazione fosse accolta la lette
ra dell'organizzazione da parte delle 
famiglie, che desideravano ardente
mente recuperare l e spoglie mortali 
del loro congiunti, periti nell'ultimo 
conflitto. Le risposte affermative 
fioccavano, accompagnate dalle 350 
lire. 

Secondo quanto ci risulta, l'inchie
sta della Polizia è stata provocata 
dalla protesta di alcune famiglie, le 
quali, dopo aver aderito alla pro
posta dell'organizzazione e aver in
viato l e informazioni e il danaro, 
non hanno ricevuto alcuna notizia 
sulla sorte dei congiunti caduti, né 
sul luoghi dove s i trovavano le sal
me. Gli Interrogatori e l e verifiche 
degli incartamenti hanno appunto lo 
scopo di accertare, senza possibilità 
di dubbi, se l'organizzazione abbia 
fatto fronte ai suol impegni, ep 
pure no. 

Sembra che ' l'organizzazione aia 
stata posta in un primo momento 
sotto il patrocinio di un vescovo, di 

un cardinale e di un generale del
l'esercito, 1 quali, però, in un sp-
condo tempo, si sarebbero ritirati a 
causa di divergenze con il comitato 
dirigente. E' singolare il fatto che la 
associazione non ha né una sede, nò 
un ufficio. Le lettere alle famiglie 
dei caduti venivano scritte nelle 
abitazioni degli impiegati. Il princi
pale Ideatore, marchese di Valpière, 
abita in una stanza dell'albergo 
« Tunnel », In via in Arcione n. 17. 

LA TRAGEDIA DI CASTBLNDOVO 

Il cadavere del seeondo 
bambino ripescato ieri 

Alle 11,30 di ieri mattina è stato 
ripescato dalle acque del Tevere U 
corpo di Lara Kljlerlch, 11 ragazzo 
danese tragicamente perito a Castel-
nuovo di Porto, insieme con la so
rella Charlotte. Ù cadavere del ragaz

zo è stato scorto dal barcaiolo Aldo 
Caproni, 11 quale riusciva a legarlo 
con una fune e a trarlo a riva, nel 
pressi dell'Acqua Acetosa. Sul poeto 
si recavano funzionari del Commis
sariato Flaminio, un medico legale, 
agenti della polizia mortuario, e un 
magistrato 

La certczra che si tratti del corpo 
di Lars Kljlerlch 6 data dal fatto che 
1 connotati corrispondono a quelli 
del Tiglio del giornalista danese. Al
tezza. colore dei capelli, degli occhi 
e della pelle sono gli stessi. Inoltre 
la somiglianza con li viso di Char
lotte è notevole. I due corpi sono ora 
nuovamente vicini, sul tavoli di mar
mo dell'obitorio, da dove partiranno 
per l'ultimo viaggio. La Questura ha 
inviato un fonogramma ai Carabinie
ri di Casteinuovo di Porto perchè 
Invitino uno tiel familiari del Lara a 
recarsi subito a Roma per procedere 
al riconoscimento. Si prevede che 
questo avvenga entro questa mattina. 
Poi non ci sarà altro che provvedere 
al funerali. I due fratelli, per espres
so desiderio del padre, saranno sep
pelliti v i c in i 

alto per ti centro a quei trabiccoli 
definiti camionette. 

E solo per questo U giornale mat
tutino di Carboni ha pensato bene di 
montare una bella campagna con gros
si titoli, ripresa in parte da alcuni 
giornali del pomeriggio, per auspi
care una normalizzazione favorevole 
alle « benemerite camionette ». Ma 
Realino Carboni ha continuato ad in
sistere Ano ad oggi quando la fac
cenda si è Immaturamente sgonfiata. 

La cosa di per sé stessa potrebbe 
anche definirsi una cantonata pro
fessionale, se non avesse del prece
denti: quelli della campagna contro 
la STEFER, nella quale il Biomale di 
Realino si. è particolarmente distinto. 

Ma per la seconda volta ha bucato: 
perchè nonostante tante belle parole 
sulle «benemerite camionette» (ma 
chi c'è dietro») l'accordo per l'utiliz
zazione della CITAR su linee c i t 
tadine periferiche, con tutti 1 buoni 
uffici dell'Ispettore Compartimentale, 
non è ancora venuto. 

E. a dire la verità, c'Insospettisca 
anche questi buoni uffici del Ministe
ro dei Trasporti, che, guarda caso, 
mentre non trova tempo per collau
dare la linea aerea del percorso del 
nuovo 12» si interessa tanto alla paci
fica soluzione del problema delle ca
mionette. Ch« sia una manovra ana
loga a quella che 11 Ministero cerca 
di fare per l'ultimazione della Me
tropolitana, alla quale — auspice Pel-
la — sta continuamente negando 1 
fondlt Tn realtà non vj sarebbe nul
la di strano. Almeno Ano a quando 
Corbellini continuerà ad essere Mini
stro dei Trasporti. 

Convegno della propaganda 
Tatti rU agit-prop di sezione e 

di settore. Il grappo propagandisti 
e gli attivisti «trasera alle U uà 
Federazione. 

PRESIEDERÀ' A. NATOLI 

DRAMMATICA SCENA A PONTE S . ANGELO 

Salvato dal Tevere 
un pompiere suicida 

11 salvatore è 11 "Ciriola,, che tu de* 
nuDziato dalla Polizìa del Costumi 

Spara fucilate in aria 
per spaventare la moglie 

Nella tenuta e La Barcaccia > a Torre 
Gala, di proprietà dell'In». QuMavo 1-a-
vuetant, è accaduto ieri un tatto non 
comune. TI buttero Auruito Romolo Lan-
na. abitante nella tenuta da circa 8 
anni, durante una violenta lite con la 
moglie, si armava di un moschetto tede
sco e aparava alcuni colpi in aria, per 
terrorlsrsre la donna Quindi le puntava 
l'arma contro, ma veniva disarmato da 
alcuni operai accorsi al rumore delle de-
tonsslonl. Il buttero * stato arrestato. 
Perquisita la casa e il pagliaio, 1 Carabi
nieri rinvenivano fucili, bombe a mano 
e baionette. 

I furti del giorno 
Nella giornata di ieri sono stati con

sumati due furti La costruttrice Irene 
Latora, di 04 anni, è stata derubata di 
una borsa che aveva lasciato nell'interno 
di un'auto n trentunenne Lulcl Gentili 
e stato borseggiato di «n portafogli con
tenente seimila lire, mentre si troiata a 
bordo di una circolare. 

> L'UNITA' > 
sella *«it» Mia Seiloa* 

AMICI DE 
Sitsera, alle 18,30. 

Testacelo si terrà li OOOTWJSO dê ll . Amie! • 
M IT Sotlora. 1 Groppi «el feitor», I reopoflua-
bill «4 I Ormimi al eeisplste aoae DIMIU 

E S P U L S I O N E 
FratH» Lori, già appartenente alla 

celiala aziendale Meloni detla Sezio
ne Prenestina e della Sezione Monta 
Sacro, è stato eapnlso dai p e i . 

Una scena drammaticissima al è ve
rificata ieri pomeriggio a Ponte S. An
gelo. Erano da poco passate le 18,30, 
quando un Vigile del Fuoco In uni
forme, scavalcata la spalletta del 
ponte, si gettava a capofitto nel gor
ghi. U gesto Improvviso dei pom
piere generava molta confusione tra 
I numerosi passanti. Alcuni interpre
tavano il gesto ir» senso del tutto op
posto alla realtà, credendo che 11 
Vigile si fosse gettato in acqua per 
trarre a salvamento qualcuno in pro
cinto di annegare. Si trattava invece 
di un tentativo di suicidio 

Fortunatamente. dai:o stabilimento 
bagni « Ciriola », al gettava in acqua 
II proprietario «tesso. Luigi Benedetti, 
U quale, dopo tana lotta tutt'altro che 
facile con la corrente, riusciva a 
trarre In salvo li pompiere. Le emo
zionagli fasi i e i salvataggio sono sta
te seguite ansiosamente da una gran
de folla, assiepata sul pente e sul 
muragilonl. La felice conclusione del
l'episodio è stata salutata da grandi 
applausi. H Vigile del fuoco, che ave
va già perduto la conoscenza, veniva 
richiamato in vita con la respira
zione artificiale, che gli veniva pra
ticata seduta stante sul greto del fiu
me. Poi. a bordo di un'auto, li man

cato suicida veniva trasportato al vi
cino ospedale di 3 . Spirito, dove quel 
sanitari lo giudicavano guaribile in 
soli tre giorni, ma lo ricoveravano 
in corsia perchè ancora cotto l'in
fluenza dello choc tubilo. 

Il Vigile * a u t o Identificato per 
il trentasettenne Vincenzo Venturi. 
nato a Bologna, attualmente In for
za presso la scuola di addestramento 
e perfezionamento delle Caparmene. 
Le ragioni dell'insano gesto sono 
sconosciute. 

A titolo di curiosità va rilevato che 
Io ateblllmento < ciriola > fu recen
temente chiuso dalla Polizia del Co
stumi, che in un» irruzione v i sor
prese numerosi pervertiti. Il proprie
tario. cioè proprio 11 salvatore del 
pompiere Venturi, fu denunciato per 
favoreggiamento. 

nummi 
B[l Hflììlllìlllll 

«la Jonasal 
al c inema 

ALHAMBB A e DI AH A 

IL MAGO VERO 
è quello che vi offre bellissimi ve 
stiti pronti o su misura, impermea
bili soprabiti, e stoffe a metraggio 
delle migliori marche ai prezzi più 
convenienti. IL, SARTO DI MODA 
in via Nomentana 31-33 (vicinissimo 
Porta Pia) è il vostro mago. Visi
tatelo. Vendit» anche rateali. 

fi. B. Questa Ditta la consigliamo 
al nostri lettori. 

I TESTIMONI A l PROCESSO SK0TMICKY 

"Insultato dall'amante 
canticchiò Zazà e sparò...,, 

Ieri la seconde, udienza del pro
cesso a carico del maggiore poiacco 
Skotmichy è stata, riservata, all'escus
sione del testimoni. 

Il maggiore e ramante vivevano 
maritalmente In case, della famiglia 
Carnevale Hanno deposto della, fa
miglia tutti 1 componenti: padre, 
madre e due figliole Tutti sono stati 
concordi nel dichiarare che la sera 
della, tragedia la signor» Tortocene 
rincaso tardi con la figlia e insultò 
11 maggiore e che questi ubriaro e 
con viso da ebete, non rispose elle 
ingiurie, canticchio frasi ironiche 
sui motivo di a Zazà » e poi sparò. 

Le. donna di servizio Filomena Ro-
scloll ha aggiunto 11 particolare che 
il maggiore, prima di eparare. ?et-

owi Raoouor u armon: isaita-
nstt itila Crsca. — D **Se *i leva alla 6.81 
t tnavmta alle 18.S6. Dtraia orni »!*rs* *T* 
l!M — N>1 1799 a«*r* Gara* Wanltstto: 
sei 1812 .Napoleaa* astrs s Moses; sei 1945 
TMitoe* arrestati Ssattsia.'» Alvtres s SeWitia-
»< li?.Ti:it. atestkn jel r«anut* Ceatrals tei 
»»;! ••> roaaa.su spassol* 

ICV.ETTDfO D D s t e l i n » - \»tl: ajearai » . 
• sa v 31. aaU Berti 1. Morti: «stesi IA. 
f .T » i# !0 Wttriawei » 

BOltETTTW xmOMlOftCB • TteTparitsri 
atnixa s abusa ii isrt: WSM Ja.a-ll.l. 
Caspio J9.5.1». Si freno* dal* aelts tt-

aare aitata. La tasperatara a.a sita è stata 
registrata a Falera* eoa 31.6, 

riUB TOSILI - . Eataorsda. tlI'Arma 
Mottererse * all'Areaa Seleae; • Il processa • 
si Ceeueelle. 

morta I t t i m . U Cessa ri «sparai* 
•meri t* veaoit* ioasat ali* 9 ia Wam 
<Je. relleflnai SS tli eeaettl BOI prrxlosi aca 
r >-i itti «et teraial prescritti. 

JOT0U DI l iUO BaUWIU - Seme aperte 
> H«V i./>*i alla tesala ti UH* é*I Tour» 
ièll Optra par l'asas 1949-SO. far Is pressata-
rissa 4alk «sassata a pr tatstrMaitat risai-

(Tiaastaria, 

tò ti mollicone dell* sigaretta aul 
tavolo della cucina. 

Il commissario e 11 maresciallo di 
P. S. che procedettero all'arresto del
lo sparatore hanno deposto su circo
stanze di dettaglio. Cosi anebe la 
cugina della Torbidone e la moglie 
del tenente polacco, al quale lo Skot
michy consegnò la pistola poco dopo 
il misfatto. Stamane si avrà la di
scussione e quasi certamente la een
te rum. _ ^ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
WEamror 

Sex. It i t i : tassa, «cs. sita 18. 
GIOVEDÌ' 

IstsftrrstrnTiari: c*aut. H lav. ristretta • 
presidente 4el «AL Atte ss Fot. 

I**. Ostia Isis - Gnaulati «rtttiTi «1 coliti* 
e . Aalei «e IToiU • al!e » ia Sex. 

FtrrsTisri - CoaiUti Direttivi Aap tata*. 
stati» r.als* aitici LRS. ali* 18.» la 
l.» Bui. 20. . . , 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I Itfrttari «et!* Sea. G.*v. ti Ap?» Xssve. 

Appi*. Lauo* Metro**. Tostala**, Mv> alle 
18 30 pressa tt Set. TOSCA!*** (Via La 5t->eiit) 

I marnatili sportivi «Vile fé*. Gire « 
Ttrpiesittsrs. Tstcolaao, Presesi***. Tifc?rt>** 
Appi*. Gorsital sita 20 sita Sex. Q»»<rir* 

Tatti I* Strini uuino ta fiarsau t r.tl 
rare il a. 24 U • Nttajiia . . 

BLOCCO DEL POPOLO 
II Brspp» Caanlian <Jel Blocco e» try>\: 

* e*av<v-*vi ili* Il se!lt ***** calla Federa 
ttos* Secitlitta ta V t Grngtrttat. 

RIUNIONI SINDACALI 
MM . GaaamiettaB! hvaru a Ooa'.uti V.. 

m ara Ujm alta (UÀ, 

O g g i MPaimaM 

al cinema Quirinale 

OGGI 'GRANDE PRIMA.AI CINEMA 

CAPRAMICA-EURO^ATTUAUT^ 
^ AREM ESEDERA-MODERNO. 

WJm, 
SPETTACOLI i or» 1S - 17,3» - 1 » , M - 23,1» 

«. . . JZ^ ^Vi^à-a^ÀaSoi 
ì. -.«-af * fmJif** !* et*. . 4 i , * t t th t i^Jo&j^ 

http://liV.nl
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LAGRISI 
In risposta od una inchie-

• ita del « Giornale delta Sera » 
sul/a crisi del libro in Italia, 
il compagno Togliatti ha in
viato questo scritto, che i lu
meggia con particolare evi
denza /a situazione dell'edito
ria nazionale, i rapporti tra 
cinema, giornali, radio da una 
parte, e ti libro dall'altra, e 
che, infine, mostra la via di 
una giunta soluzione del pro
blema. 

N ON sono editore: sono quin
di tenuto ad accettare alme
no una parte dei giudizi di 

fatto che vengono dati dagli edi
tori. I miei giudizi personali sono 
soltanto quelli di un cliente abba
stanza assiduo, e da molti anni, 
del mercato librario. Ammetto 
quindi che una < crisi del libro > 
esista, perchè molti editori, se non 
tutti, lo affermano. Vorrà dire che 
essi vendono meno libri di quan
to vorrebbero, e di quanto sarebbe 
necessario per rendere prospere le 
loro aziende. Ma che libri metto
no essi in vendita, cioè che cosa 
offrono al lettore, e a qual prezzo, 
in relazione con c iò che il lettore 
cerca e con ciò che è disposto a 
spendere? 

Per altri settori economici, la 
questione, ridotta a questi termini,. 
è di studio del mercato e di arit
metica economica. Non è cosi per 
il libro. L'editore non è un im
prenditore qualsiasi. Egli fa parte 
della classe dirigente culturale 
della Nazione, anche se non sem
pre ne ha coscienza. La iniziativa 
dell'editore, quando esiste, ha suc
cesso solamente se corrisponde e 
nella misura che corrisponde a 
un indirizzo culturale vasto e sa
no. già prevalente o in formazio
ne, che il libro contribuisce a ren
dere consapevole e generale, a 
consolidare, a precisare. Bisogna 
dunque vedere se gli editori sono 
oggi all'altezza dei bisogni cultu
rali della Nazione, se non sono le
gati a indirizzi superati e a for
mule vecchie esaurite. 

Le collezioni di classici del pe
riodo carducciano, per esempio, 
avevano un loro carattere, che ri
sultava dalla scelta, dal commen
tatore, dal commento, e risponde
va alla cultura dell'epoca. Gli 
« Scrittori d'Italia » del Laterza 
sono cosa del tutto diversa. Oggi 
chi li possiede è contento, perchè 
la collezione vale molto ed è bel
la a vedersi, con tutti quei volu
mi puliti puliti; ma non so'se sia 
soddisfatto di trovarvi Fra Salim-
bene e tutto il Boccaccio minore, 
e non il « Principe >, non il «Sag
giatore >, non lo < Zibaldone >. Gli 
« Scrittori d'Italia > sono nn mo
numento e dobbiamo riconoscenza 
a chi lo ha eretto; ma se oggi nn 
lettore comune (studente, od ope
raio colto, o deputato) -vuol leg
gersi la « Vita Nova >, o i < Can
ti >, o le « Odi Barbare », o il « Ja
copo Ortis >, e non nn noiosissi
m o e vano scritto di critica idea
listica sull'argomento, dove li tro
va? Le edizioni scolastiche respin
gono; le «Opere complete» sono 
Eer un pubblico ristretto o per le 

iblioteche. Lo stesso o quasi si 
1>uò dire per i grandi libri delle 
etterature straniere, per qoei l i

bri sa cui si è fatta l'educazione 
dell'umanità, e che sono pratica
mente o introvabili o inaccessibili. 

La questione è dell'indirizzo 
culturale, quindi, e non di sovra 
o sottoproduzioneI In qualsiasi li
breria, oggi, nn amatore di libri 
anche raffinato, trova, nella pro
duzione degli ultimi anni, dovi
zia di cose belle: < opere comple
te» in veste nuova, scritti rari, le 
recentissime e più bizzarre crea
zioni straniere. Il pubblico sem
plice e numeroso che non vuole 
né rarità né stranezze; che legge 
per apprendere, commuoversi, co
noscere meglio il mondo e la s to
ria; che non cerca l'ermetismo uè 
in Tersi né in prosa perché non sa 
che farsene, non trova invece i 
libri che fanno per lui. Ciò ri
sponde a nn indirizzo di cultura 
di interessi troppo angusti, trop
po poco < illuministico », troppo 
orientato verso cerchie ristrette di 
iniziati. E questo mi pare valga 
anche per le cose scientifiche. Un 
Adamo Smith ben presentato e 
accessibile potrebbe essere nn suc
cesso; ma Wilhelm RoepkeL. 

Errata >' ritengo l'affermazione 
che la radio, il cinematografo, le 
riviste illustrate limitino la ven
dita dei libri. Chi dice che le se
dute cinematografiche gli tolgono 
il tempo o il gusto di . leggere, 
forse non è mai stato lettore di 
libri. Ed è assurdo pensare che In 
civiltà moderna sopprima il libro. 
Ciò che vorrebbe sopprimere il li
bro è, se mai, il < concentrato > di 
libro, come adesso Io chiamano; 
ma questa non è civiltà, è barba
rie. Vedete, invece, le cifre fanta
stiche delle tirature dei classici in 
paesi di civiltà socialista. 

Anche in una società come la 
nostra e in un momento di transi
zione come l'attuale, però, se le 
cose che mi dicono sono esatte, le 
recenti iniziative editoriali di tipo 
< illuministico > (collezioni popo
lari di capolavori del passato in 
edizioni integrali, polemica razio
nalistica, ecc.) passano di succes
so in successo. Gli è che, almeno 
in germe, per ora, esse rappresen
tano un indirizzo culturale nuovo. 

•*s> 
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UNA PITTORESCA FACCIATA NASCONDE LA CRISI 
'-S J r . ' k>. 

Alla Fiera del Levante 
l'oriente non si vede 

La bandiera USA domina sulle altre - Il pauroso arretramento del 
Sud - Prestiti invece di sussidi: il governo se la cava con poco 

ANNA MAGNANI in una bella inquadratura di « Vulcano », il fllm 
che « Nannarclla » faa recentemente ultimato di « girare » assieme • 
Rossano Brazzi nello stupendo, primitivo scenario delle Isole Eolie 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BARI, settembre. —. Sono Ire 

giorni, ormai, che la folla invade la 
Fiera da mattina fino a notte. Folla 
venuta da fuori con le macchine e 
coi rapidi e che pernotta in grandi 
alberghi, folla enorme venuta do
menica dalla provincia e un po' da 
tutto il meridione, folla che si è ri
versata a frotte tra gli stands dal 
vicino stadio non appena l'arbitro 
ha fischiato la fine di Bari-Genova 
(che gioia, per i baresi, questa aper
tura vittoriosa del campionato). La 
gente gira, si interessa, si diverte. 
Si ferma ai telai elettrici in funzio
ne e al Luna Park, allo stand di 
«Rinascita-Unità)* e ai padiglioni 
della chimica, della moda, delle au 
to, della meccanica. 

Questa folla varia. • movimenta
ta assicurerà probabilmente fino al 
giorno della chiusura il successo di 
pubblico della Mostra. Il popolo 
meridionale vuole che la sua bella 
Fiera possa annunciare, alla fine, 

INCANTO DELLA SERENISSIMA DURANTE l LAVORI DEL PEN CLUB 

X'atifif fitto rene si mio 
distrae 1 "congressisti,, 

La scialba conferenza di Gonella sommersa dal trionfo del colore locale 
Praz parlò in inglese ma nessuno lo capì - Tutti a Vicenza in gita collettiva 

VENEZIA, Settembre 
Il Ministro Gonella parlava 

lento, sciatto, con intonazione 
cattedratica; faceva un sunto 
diligente e generico della sto
ria della critica italiana. In 
omaggio alla diligenza comin
ciò dalle polemiche rinascimen
tali sulla «poet ica di Aristoti
le » e venne, risalendo il corso 
dei secoli , fino a Foscolo. De 
Sanctis e Carducci senza i gno
rare D'Ancona, Bacci e Torra-
ca e, nel coronare di degna c u 
pola la monumentale basilica, 
indugiò concludendo con il n o 
m e di Benedetto Croce. 

incanto della città 

Tutto semplice, scolastico, 
prevedibile, cauta esaltazione di 
un primato della nostra critica 
(o criticismo, come diceva Go
nella con anglica eleganza), e 
sensate lodi dell'attività critica 
in genere come adatta a savia 
operazione della mente. La qua
le trova i suoi limiti invalicabili 
ne l carattere divino del mondo 
e nelle leggi della giustizia. 
Com'era da attendersi il Afini-
stro indicava il cielo come sede 
ideale del e criticismo » e del la 
ragione divina e umana. 

Finito il discorso di Gonella, ' 
parlò Ignazio Silone per porge
re a nome del P.EJf. italiano, i l 
saluto ai congressisti di tutto i l 
mondo convenuti a Venezia per 
ragionare della critica. 

Silone parlò della dignità e 
del coraggio morale dello scrit
tore, fece trasparenti allusioni 
al tentativo del partito domi
nante in Italia di soffocare con 
intimidazioni e subdoli maneggi 
la libera attività dell'arte e del
la cultura, deprecò l'esistenza 
dei monopoli degli organi di 
stampa che l imitano i l libero 
svolgimento del lavoro intel let
tuale. 

Dopo queltb di Silone vi fu 
un garbato saluto di Diego Va
leri e una 'enfatica commemo
razione di Maurizio Maeteriinfc 
fatta dal presidente del PEN 
CLUB del Belgio. 

Così la mattinata d'inaugura
zione del congresso trascorse 
velocemente. Evocati i v iv i ed 
«saltati i moni, la grande riu
nione si sciolse e sciamò dal 
Palazzo Ducale nella sottostan
te Piazza San Marco, dorata e 

vibrante sotto un prodigioso 
cielo di settembre. ' 

La sala all'inizio, era gremi
ta e già dopo mezz'ora era av
volta di bisbigli, di chiacchiere 
sussurrate in dieci lingue. Alla 
cattedra veniva proposto un te
ma austero, che vagava sulle 
teste, sugli occhi rivolti ai gran
di balconi aperti sul mare e si 
intrecciava con un tema di ben 
altra natura, l'incanto prodigio
so di Venezia. Era un altro te
ma, che tutti si erano proposti 
partendo dai loro luoghi. Un te
ma acritico, fatto di suggeri
menti della fantasia, di candido 
entusiasmo dei sensi, di attesa 
gioiosa di una stupenda vacan
za. Alla critica i congressisti 
pensarono forse poi. Ritornaro
no alla posizione mentale del 
ragionare cauto e obbiettivo,-
ma fatalmente avevano l'anima 
invasa dal ricordi di questa cit
tà, fatta da un estro secolare. 
Una città generata da un pia
no ideale, fiabesco, tramontato 
misteriosamente,, eseguito come 
se i secoli avessero conservato 
intatto il disegno dei primi 
ideatori del prodigio. 

La teconda sedata 

Io non so se l'infaticabile 
Maria Bellonci e gli altri pro
motori del congresso abbiano 
pensato al contrasto ideale e 
suggestivo tra i l tema • delle 
riunioni e lo spettacolo avvin
cente della città che in questi 
giorni è piena di gente di tutti 
i Paesi , di schiere di canterini 
e ballerini in costume e ha tre 
mostre di arte aperte e un fe
stival musicale in pieno svol
gimento. 

Se ci hanno pensflto, Vene
zia ha certamente ecceduto nel 
secondare il loro desiderio. Se 
volevano distrarre i congressi
sti ci sono riusciti al di là del
le loro intenzioni. 

La seconda seduta, dedicata 
più specificamente ai lavori del 

t congresso, ha molto stentato a 
' raccogliere un decente numero 

di volenterosi. 
Al tavolo della presidenza a 

Co* Giust inian s i alternavano 
stranieri ed italiani per legge
re le comunicazioni nel le loro 
lingue. Mario Praz fece la sua 
in l ingua inglese, m a il micro
fono, mal collocato, gliela man
giò a metà e trattandosi di i n -
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glese non è possibile farsi il
lusioni su quello che ne rima
neva. La leggeremo a nostro 
agio stampata negli atti del 
congresso, come leggeremo le 
altre comunicazioni, fatte da 
stranieri, che ci parlavano d e 
gli studi e dei programmi di 
studi, dei letterati e dei critici 
dei loro paesi. 

Cita a Vicenza 

L'interesse della seduta si r i 
destò vivacissimo in due mo
menti: in quello delle lettura 
dei messaggi al congresso di 
Benedetto Croce e nell'altro in 
cui Giacomo De Benedetti les
se i l suo discorso. Croce aveva 
mandato un suo primo m e s 
saggio in cui esponeva con a p 
pena velato malgarbo le ragio
ni del suo mancato intervento 
al congresso. Erano ragioni ur
genti di lavoro, permanendo in 
lui 84 anni. Croce diceva ai 
congressisti che avendo davan
ti a sé non molti anni ancora, 
doveua risolvere i l suo austero 
compito in luogo di intervenire 
a congressi e riunioni di lette
rati. 

Questo primo messaggio era 
già noto perchè' era apparso 
sul « Giornale d'Italia » e se
guito da una seconda lettera. 
I promotori del congresso ave
vano chiesto al vecchio Mae
stro, con opportune reverenze, 
dei consigli sui temi da tratta
re e Benedetto Croce indicò 
questi temi; ed erano quelli pe
renni del suo lavoro; i temi che 
egli propose a sé stesso SO an
ni or sono e che tutti avevano 
presenti nella mente fin dal 
tempo della loro adolescenza: 
problema della forma e del con
tenuto, della struttura 'e della 
poesia, dei generi letterari e via 
di seguito. Croce non poteva 
far altro. 

Tocca agli altri, e tocca, ahi
mé, da 30 anni, il dovere di 
battere vie diverse da quelle 
che lui ha cosi nettamente se
gnate. 

Giacomo De Benedetti, nel 
tuo intervento, con elementi 
suggestivi ma più psicologici e 
autobiografici che con argomen
ti teorici delineò il dramma del
la generazione seguito alla pri
ma gloriosa affermazione del 
crocianesimo. Rievocò i temi 
della vana rivolta, i primi t e n 
tativi di -evasione dall'infrangi
bile catena del pia «eur i tmi 
co mozartiano]», sistema filoso
fico dei tempi moderni. . • , 

Giacomo De Benedetti rap
presentò, più che analizzare, il 
suo disagio, che fu anche il no
stro, che fu il disagio di tutta 
« u à generazione che ha opera
to il suo distacco da Croce, 

. partendo da esigenze più deci
samente morali e sociali che dal 
superamento teorico della dot
trinai 

Antonio Gramsci fu i l solo 
che ne i « Quaderni dot carcere » 
p iù proficuamente si travagliò 
per giustificare con esatti ter
mini teorici la sua « rottura * 
con l'idealismo e con Benedet
to Croce. E Gramsci può indi
car» la via da seguire per ri
porre in discussione, con rin
novata lena e consapevolezza, 
I problemi dominanti del cro
cianesimo. 

L'intervento di De Benedetti 
fu seguito con grande attenzio
ne, massime dagli italiani. 

A sera i congressisti si ri
trovarono alla « Fenice » per 
un bel concerto di musiche i ta
liane moderne eseguite dall'or-
chestra della RAI di Torino. 
Ieri, poi, s i sono recati a Vi
cenza in gita collettiva. 

FRANCESCO JOVTNE 

L'area attuale, sarà ancora au 
mentata con nuove costruzioni, che 
verranno a saturare tutti i residui 
spazi usufruibili del vasto recinto. 
E' pure in coreo di realizzazione un 
nuovo grande padiglione a due pia
ni che potrà essere adibito a par
ticolari impieghi nel periodo di mer
cato chiuso, essendo accessibile 
dall'esterno. 

Altra novità sarà costituita dal
l'avanzamento del blocco dot fab
bricati della meccanica onde oosti-
tuir«» un unico grande complesso, 
che prederà il nome di Palazzo del
la Meccanica. 

TI progremma edile comprende 
anche il completamento dell'ingres-
•o d'onore di piazzale Giulio Ce
sare con una costruzione destinata 
ad ospitare, anch'essa, mostre mer
ceologiche, mentre verranno attua
te numerose migliorie a diversi pa
diglioni già esistenti. 

I? stato infine provveduto alla ri
stampa del catalogo generale della 
scorsa manifestazione, arricchendo 
di un indice supplementare riguar
dante i prodotti esposti, che è sta
to compilato nelle principali lin
gue estere. 

La XXVIII edizione 
M b tMpiMirii! di Min» 
MILANO, 13 Per l'organizza

rtene della ventottesima rassegna 
del 1990, la Fiera Campionaria ha 
elaborato tm vasto programma di 
saigliorle • ampliamento. 

Spettacolo in memoria 
di Eleonora Duse 

ASOLO, 13 — Asolo commemo
rerà il 25. anniversario della morte 
di Eleonora Duse con uno spetta
colo destinato a rievocare una del
le più note interpretazioni della 
famosaattrice tragica^ La sera del 
17 settembre, a l le 'We 21, nel ca
stello della Regina Cornaro, verrà 
rappresentata . la tragedia di Ga-
briee d'Annunzio « La città morta », 
con la regia di Guido Salvini e 
con musiche di G. Francesco Ma-
lipiero. 

un numero di biglietti venduti che 
abbia un sacco di zeri. Lo merita e 
ci riuscirà. Riuscirà a far si che sia 
altrettanto confortevole il volume 
degli scambi e degli « affari >»? Que
sto non dipende da lui ed è, pur
troppo ,meno probabile. 

Abbiamo già accennato 11 giorno 
dell'inaugurazione ad alcuni dei 
motivi generali che minacciano, as
sieme a quella di tutto il Mezzo
giorno, la vita della Fiera di Bari. 
Questa è, ahimè, una «Fiera Senza 
il Levante», una Fiera in cui la 
rappresentanza dei paesi dell'orien 
te europeo e del vicino oriente asia 
tico e africano è ridotta al lumici 
cino. L'America impera su questo 
settore del Mediterraneo; e con quel 
paesi sui quali non impera non vuo
le che l'Italia commerci. Si fa un 
gran parlare qui delle nuove voci 
relative alla «pressione» america
na su Malta, come di un indice di 
quanto sta succedendo. E la prima 
cosa che si vede entrando in Fiera 
è il bandìerone americano che sven
tola, in mezzo alle bandierine sa
telliti, sul pretenzioso padiglione 
dell'ER-P. 

Un secondo aspetto che salta agli 
occhi è la preponderanza schiac
ciante dell'industria settentrionale. 
La crisi dell'industria del Mezzo
giorno sotto la pressione combinata 
dei frusta del Nord e del governo 
è in pieno sviluppo: e gli sforzi de
gli organizzatori della Fiera, dei la
voratori che l'hanno costruita e de 
gli stessi espositori di queste regioni 
non possono valere a mutare la real
tà della situazione. E' chiaro che 
se non si fa nulla per favorire la 
industrializzazione del Meridione, 
ma anzi si tende a smobilitare, la 
Fiera resterà un fatto artificioso, 
una pura facciata. Mi hanno fatto 
notare che proprio nell'ultima an
nata si sono avute le prime occu
pazioni di fabbriche della storia 
pugliese: e tutte contro le smobili
tazioni e i licenziamenti. Questi 
episodi si chiamano Cantiere Tosi 
di Taranto, Ferriere di Giovinazzo, 
S.I.S. di Barletta, Lo Nigro di Ba
ri, Italcementi di Monopoli. Nel set
tore chimico esiste la chiara ten
denza a trasportare addirittura a 
Nord capitali e attrezzature (Mon
tecatini, S.I.S., ecc.). In Puglia non 
esistono impianti per la produzio
ne dell'elettricità; la regione è in
teramente tributaria delle centrali 
di Pescara (che adesso sono ferme), 
della Sila e della Terni. Incredibile 
la situazione dei trasporti. E' tutto
ra in funzione una, linea ferrovia
ria che fu trasportata e impiantata 
qui quando diventò inservibile nel 
Congo Belga! Questa linea tocca, 
oltre Bari, comuni come Barletta, 
Ruvo, Andria, Corato, Terlizzi, che 
hanno tutti tra 1 30 e i 00 mila abi 
tanti. 

Si potrebbe continuare. Basti di
re ora che l'interessamento del go
verno si è manifestato facendo coin. 
cidere le date della Fiera del Le 
vante con una nuova «Fiera di To 
rino per gli scambi con l'Occiden
te»' E un fatto, questo, che non 
ha mancato di suscitare sorpresa e 
profondo malcontento negli stessi 
circoli governativi Per di più, a 
pochi mesi dall'apertura della XIII 
mostra, Il governo ha messo In cri 
si l'Ente Fiera, « dimettendo » Az
zerila e lasciando trascorrere otto 
settimane prima di trovargli un 
successore, n quale successore ha 
dovuto naturalmente accettare in 
pieno l'indirizzo governativo, " che 
consiste nel non pagare i danni di 
guerra cui la Fiera ha diritto e nel 
concedere invece dei prestiti. Cosi 
l'Ente continua a pagare gli Inte 
ressi e ad accrescere il proprio de 
flcit, mentre se il governo si de
cidesse a pagare il mezzo miliardo 
che deve, la situazione finanziaria 
sarebbe risanata. 

Ce n'è abbastanza per parlare di 
ostracismo o addirittura di sabo
taggio. Le belle frasi dei discorsi 

di Barbusse 
Victor Hugo era ritornato in pa

tria da quattro anni quando nacque 
(17 marzo 1874) ad Asnières, «4>l 
circondario di Saint-Denis, cittadel
la della Rivoluzione, Henri Barbus
se. E sempre sotto i segni dell'Hugo 
e della Rivoluzione egli procedette 
nella vita. 
Studiava, ti tormentava; in que-
ah anni di sua giovinezza, rosi 
cupi e disperati per la Fran
cia, al di là dei risentimenti na
zionalistici e dei programmi di 
revanche, prandi idea/i si accen
devano di una vita migliore, di 
una giustizia sociale. La vecchia ma-

di apertura e del telegrammi au- 'rice della Rivoluzione, ancor dolo
rante dalla lunga sene di emorra~ 
gie borboniche e napoleoniche, *em-
brai'a tiesse ver acquistare Jiuoua 
vitalità, anzi, finalmente, una vita
lità determinante sotto l'impulso di 
un uomo verso il quale si appunta
vano oli sguardi ansiosi e roman
tici dei giovani, Jean Jaurés. 

Studiò e si addottorò in filosofia, 
Henri Barbusse. E ancora fresco di 
studi partecipò a un concorso let
terario bandito dall'~Echo de Paris*, 
nel tempo in cui questo giornale 
costiluwa la roccaforte dei * par
nassiani », con una novella e un 
poema. Piacquero sìa luna che l'al
tro, e il presidente della commtssto-

gurali non significano niente, di 
nanzi a questi fatti. Le organizza
zioni democratiche hanno chiesto 
che il popolo pugliese possa inter
venire direttamente, magari attra
verso la sottoscrizione di azioni, al
la vita della mostra, purché poi 
possa controllarne la gestione me
diante suoi rappresentanti. Hanno 
chiesto che cessi anche qui 11 si
stema delle nomine dall'alto. 

Ma è evidente che il problema 
fondamentale di sussistenza della 
Fiera — che è un problema al qua
le *ono Interessati 1 lavoratori e 
l'intera nazione è quello della|"e esaminatrice, Catullc Mendès, 
abolizione degli ostacoli al nostro|u o .n? conoscere il piovane e, cono 
commercio con l'oriente. E' signi
ficativo che nella relazione ufficia
le sulla mostra, distribuito alla 
stampa, si leggano queste parole: 
«Bisogna evitare che i nostri traf
fici, polarizzandosi verso aree par
ticolari, dalle quali non possa spe
rarsi una adeguata contropartita, 
allorché avremo raggiunto entro il 
1952-53 un maggiore equilibrio eco
nomico » (se lo raggiungeremo, 
n. d. r.) «risultino poi deformati e 
asfittici». E" un nuovo grido d'ai 
lamie, non sospetto, contro l'eco 
nomi a a senso unico. 

La realtà si fa strada. 
LUCA PAVOL1NI 

Le prime 
a Roma 

Papà 
• di De Flers e Caillavet 

Manca ancora qualche giorno al
ia fine dell'estate. Anche senza ri
volgersi al calendario è sufficiente 
andare a teatro per convincersene. 
Ieri Bisson, oggi De Flers e Cail
lavet. ^Commedie come questo Papà 
che Cimara, La Paul, Millo, Porelli, 
Mastrantoni e i loro compagni han
no recitare ieri sera all'Eliseo non 
hanno neanche più il potere d'in
fastidirci. Ci si siede in poltrona 
come dal dentista: lasciando fare. 
E anche queste recriminazioni so
no inutili: c'è da scommettere che 
il prossimo settembre rivedremo in 
questo stesso teatro gli stessi atto
ri a recitare, annoiandosi, la stessa 
commedia. Se Dio vuole comincia
no anche loro a rendersi conto di 
quanto è avvilente un mestiere fat
to cosi: ma « il pubblico gradisce 
queste cose ». va « pazzo per le 
pochade:», sarebbe come a dire 
per la pornografia idiota e senti
mentale. E a guardare la platea 
dell'Eliseo, verrebbe fatto di dar 
loro ragione. Grandi risate alle bat
tute più palesemente sceme, applau
si ad ogni sortita, Cimara a lungo 
inchinato. Impeccabile, col cappel
lo In testa. -

Malgrado questo e quello che dopo 
questo saremo costretti a vedere 
bisogna mettersi in testa che il tea
tro e tutto quanto si riesce a si
gnificare con questa parola qui non 
c'è neppure lontanamente. E forse 
anche il luogo materiale, la sala di
co, porta un nome usurpato. Dob
biamo aspettare che qualcuno si de
cida a farlo altrove ma che accada 
è sicura Ora è ancora estate e fa 
caldo- Non c'è fretta. 

VICI 

scintolo, lo invitò a collaborare nel 
supplemento letterario del giornale 

La prima tappa era stata conqui
stata in volata; ma non così facile 
fu il restante cammino. Introdotto 
nella Parigi letteraria fin-de-siccle, 
da Cantile Mendès fdi cut sposò al
cuni anni dopo la giovane figlia), la 
carriera di Henri Barbusse seguì la 
consueta trafila degli scrittori bor
ghesi di Francia. Fu dapprima capo 
di Gabinetto del ministro della A-
gricoltura Jean Dupuy, quindi di
rettore del «• Petit Parisien *, diret
tore letterario della casa editrice 
Pierre Lafitte e redattore capo di 
-Je sais tout». Tutti i sogni nutriti 
con tanto spasimo in gioventù sta
vano per ingrigirsi, quando piunse 
il procelloso luglio 1914. 

Nonostante la salute malferma, 
Barbusse si arruolò volontario r 
combattè valorosamente ncll'Artois 
e in Piccardia. Citato all'ordine del 
ciomo della brigata e a qurllo del
l'Armata, decorato della croce di 
guerra, rifiutò, benché ammalato, dt 
abbandonare la trincea. 

Dichiarò in quegli anni e poi sem
pre che s'era battuto per vincere 
definitivamente il tnilifarismo. in 
una lettera dal fronte a un amico 
scriveva: » / l mestiere che qui fac
cio è effettivamente terribile, e lo 
spettacolo quotidiano più spavento
so di quanto sì possa immaginare. 
Ma questa guerra è una guerra di 
idee e di liberazione, e to vi ho 
partecipato perchè essa approaera 
alla disfatta del mio vecchio nemi
co, il -militarismo!». 

La delusione che ne seguì fu pro
fenda; l'Europa occidentale aveva 
tradito gli ideali per cui milioni d: 
combattenti s'erano battuti ed erano 
morti; lo sguardo si posò allora tu 
altri punti della carta geografica, il 
cuore vibrò per eventi che consa
cravano altrove quegli ideali che 
s'era sperato poter realizzare in pa
tria; il combattente dell'Artois e del
la Piccardia andò a cercare quelle 
voci. Più volte si recò in Russia e 
non con la casistica letteraria che 
aveva accompagnato Gide, ma con 
un'ansia di fede che man mano si 
sostanziò in certezza. Divenne mi
litante del Partito comunista, diven
ne in patria uno dei •propar.andisti 
più sereni e più forti di quella cer
tezza. Quando la minaccia del fa
scismo si precisò in Italia e in Ger
mania, Barbusse chiamò a raccolta 
tutti gli uomini liberi, del mondo del 
lavoro e della cultura, per organiz
zare un movimento intemazionale dt 
lotta contro la guerra e contro la 
dittatura. E durante uno dei suoi 
pellegrinaggi a Mosca, un attacco di 
polmonite lo stroncò. Mori nella cli
nica del Cremlino il 30 agosto 1935; 
all'orizzonte, il militarismo, ch'egli 
aveva combattuto, già preparava il 
secondo bagno di sangue. 

F. F. 

UN OSCURO DRAMMA NELLA ROMA P A P A L E 

IL TRUCE "CASO. DEI CENCI 
La lolla Ira gli Aldobrondini e i Cenci - L'intervento di Clemente Vili 
La tortura di Giacomo e Beatrice Cenci e la nascita di una leggenda 

Esattamente tre secoli e mezzo 
fa, l ' i l settembre 1599, dinanzi a 
Castel S. Angelo, veniva eseguita 
la sentenza capitale su Beatrice 
Cenci, suo fratello Giacomo e la 
matrigna Lucrezia, emanata il gior
no prima dal Tribunale Pontificia 
del tempo, per precisa volontà del 
Papa Clemente VTU. - -

Quali furono i motivi di ima con
danna cosi severa in un periodo in 
cui certo la giustizi» non brillava 
per la su» rigidezza? La tesi della 
colpevolezza di Beatrice e della sua 
partecipazione, almeno indiretta, 
all'assassinio del padre Francesco 
avvenuto 1*8 settembre 1598, ebbe 
strenui difensori ed altrettanto stre
nui oppositori. E la sua tragica sor
te ispirò numerose opere d'arte, dal 
ritratto eseguito da Guido Reni ven
tiquattrenne, ai racconti di Sten
dhal e Dumas, dalle tragedie di 
Shelley, Niccolino e Slowacki ai ro
manzi di Ademollo e Guerrazzi. Una 
cosi ricca letteratura trova la sua 
giustificazione nella commozione 
che la tragica vicenda suscitò su
bito e nel sospetto, poi divenuto 
certezza, che 1 motivi dell'inflessi
bilità di Clemente Vi l i fossero da 
ricercar»! nel desiderio di attribui
re alla propria famiglia, gli Aldo
brandino i beni dei Cenci. 

Ma esaminiamo con ordine fi sus
seguirsi degli avvenimenti. Erano i 
Cenci una della più note famiglie 
della aristocrazia romana le cui ori 
glni si confondevano con quelle dei 
Crescerai. Avevano avuto parec
chi cardinali e una notevole posi 
rione nell'ambito dello Stato Pon 
tificio, ma in seguito, a causa della 
accresciuta loro ricchezza, 1 rap 
porti amichevoli divennero ostili 
tanto d i e nel 1406 Pietro Tartaro 
Cenci, uno dei comandanti di Roma 
fu gettato per ordine di un nipote 
di Innocenzo VII dalle finestre di 
S. Spirito. Più di un secolo e mezzo 

dopo incontriamo il personaggio che 
avrà una parte di primo piano nel
la nostra vicenda; Francesco Cena, 
figlio naturale, presto legittimato di 
un Mona. Cristoforo che gli aveva 
inculcato nelle vene l'arte di far 
denaro e insieme ribalderie di ogni 
sorta. Sposatosi per la prima volta 
ad appena 14 anni, ebbe ben 12 fi
gli, fra cui Giacomo, Bernardo, e 
Beatrice coinvolti nella tragedia in
sieme alla sua seconda moglie, Lu
crezia Petroni. Alcuni dissesti fi
nanziari, le continue somme che do
veva pagare alla Curia ed ai pri
vati per le violenze e i delitti che 
continuamente commetteva, • ina
sprirono ancora di più il carattere 
di Francesco e lo portarono nello 
aprile 1595 a confinare alla rocca 
di Petrella Salto, in provincia di 
Aquila, la figlia Beatrice e la se
conda moglie Lucrezia. 

l'àTcdsfone ii Frasette* 
Stavano cosi le cose quando la 

mattina del 9 settembre 1398 Fran
cesco fu ucciso e precipitato poi da 
un balcone per simulare la di
sgrazia. 

Con insolita solerzia II governo 
Pontificio inizia, coadiuvato dal Vi
ceré dt Napoli, le indagini e rico
struisce, o crede di ricostruire, la 
tragedia. Giacomo e Bernardo sono 
subito imprigionati, poi anche Bea
trice e Lucrezia. È fin qui la cosa 
non sarebbe uscita dai normali bi
nari della giustizia, «nonché il pri
mo colpo di scena avviene con l'uc-
cisione di Olimpo Calvetti. aman
te di Beatrice, e autore del delitto, 
ad opera di sicari di Mona. Mario 
Guerra, parente dei Cenci. 

Al processo difese 1 Cenci un ce
lebre avvocato. Prospero Farinac
cio, che basò la tua arringa sulla 
legittima difesa di Beatrice nel con. 
fronti di una violenza carnale pa
terna. Altra difesa infatti non potè. 

va essere tentata polene in prigio
ne tutti gli imputati avevano con
fessato e per ultima anche Beatri
ce che aveva raccolto «u di s* tut
ta la colpa. Sul valore di tali con
fessioni è legittimo parò sollevare 
dei dubbi giacché è noto quali mez
zi «persuasivi» avesse la gendar
meria del tempo per estorcere con
fessioni agli arrestati I giudici fu
rono straordinariamente e strana
mente inflessibili. Non li commosse 
la giovane età di Beatrice appena 
ventiduenne, né il dubbio che real
mente Francesco avesse potuto ten
tare di usarle violenza. Clemente 
VITI voleva che vi fosse una sen
tenza di condanna per tutti gli im
putati e l'ottenne facilmente dai 
suoi giudici il 10 settembre 1593 in
sieme alla totale confisca dei beni 
dei Cenci. " 

L'esecuzione avvenne TU settem
bre Giacomo fu attanagliato con 
ferri infuocati, percosso con un ma
glio e tagliato a pezzi; Beatrice e 
Lucrezia decapitate, Bernardo, mi
norenne, fu fatto assistere alle ese
cuzioni e poi mandato alle galere. 

Questi i fatti. Sarà naturale ora 
rivolgersi - una domanda: perchè 
Clemente VIII nemico di Francesco 
Cenci non si accontentò di punire 
Beatrice o magari anche Giacomo, 
ma volle che fosse decapitata anche 
Lucrezia, certamente innocente, e 
che U minorenne Bernardo, anche 
egli sicuramente Innocente per la 
sua fiorane età, fosse inviato alle 
galere? E perchè Olimpo Calvetti 
la cui colpevolezza era provata, fu 
fatto uccidere dai sicari di Monsi
gnor Guerra, e non gli fu fatto un 
regolare processo? La verità è che 
all'origine di tutto c'è la smodata 
bramosia di ricchezze di Clemente 
VIII e il suo costante sforzo di ab
battere tutte le famiglie romane 
più ricche per assegnare 1 beni al
la sua famiglia: gli Aldobrandino 

Non è da escludersi perciò che fu 
la stessa Curia a favorire l'assassi
nio di Francesco Cenci, che già ta
glieggiava con continue multe, sal
vo poi a far scomparire con lui chi 
aveva materialmente commesso Io 
omicidio (Olimpo Calvetti) nel t i 
more d i e questi svelasse tutto il 
torbido retroscena. Una volta ucciso 
Francesco e il suo uccisore, occor
reva togliere di mezzo tutti gli altri 
Cenci per poter eseguire la confisca 
dei beni 

Imiigmihme f polare 
I beni confiscati furono assegnati 

agli Aldobrandino Ma si era evi . 
dentemente passato il segno. Il po
polo a Roma non aveva celato le 
proprie simpatie per Beatrice nean
che il giorno dell'esecuzione e il 
gesto abbominevole di Clemente 
VITI impressionò cosi sfavorevol
mente l'opinione pubblica e susci
tò tale un'indignazione che il 14 
settembre la compagnia di S- Mar
cello che per la festa di S. Croce 
poteva liberare un condannato, ot
tenne la libertà per Bernardo, a 
patto però (sempre disinteressati 
questi ecclesiastici) che egli ver
sasse entro un anno 25000 scudi. 

In seguito tale somma non fu pa
gata, non solo, ma il 9 luglio 1600 1 
figli di Giacomo poterono riavere 
parte dei beni, sempre naturalmen
te, secondo le buone usanze della 
Curia, con una buona somma di de
naro per compenso. 

Chi oggi, volendo vedere la tom
ba di Beatrice Cenci, ti recasse a 
S. Pietro In Montorio, rimarrebbe 
certamente deluso. Neanche una 
lapide menziona la giovane venti
duenne che Iti voce popolare, rac
colta dal Guerrazzi, chiamò, quasi 
a sottolineare la crudeltà della 
sentenza papale, « l a Vergine Ro
mana». . 

Gl tBUrTB TALAMO 
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POLITICA 
INTERNA 

. 

Lotta economiche 
e libertà sindacali 
Mentre_ nell'entourage dell'oo. De 

Gasperi si attende di ora in ora un 
dettagliato rapporto del ministro 
Pella sulle decisioni di Washington 
e sulle conseguenze che quelle deci
sioni avranno per l'Italia (al Vimi
nale un corriere è pronto per rag
giungere in qualsiasi momento il 
Presidente del Consiglio il quale dal 
rapporto americano ricaverà gli ele
menti per il discorso che si dice 
pronuncerà a Venezia entro la set
timana), la situazione interna è do
minata da una vigorosa ripresa delle 
lotte sindacali. 

L'elemento nuovo che caratterizza 
le lotte di questi giorni è che esse 
tendono ad allargarsi dal piano delle 
rivendicazioni economiche a quello 
della difesa delle libertà sindacali. 

E' di ieri la notizia che anche i 
tramvien e gli autotrasportatori, 
entrati da tempo in agitazione per 
il rinnovo del contratto nazionale, 
si vedranno costretti a ricorrere allo 
sciopero per imporre il rispetto del
l'articolo 39 della Costituzione il 
quale stabilisce che i contratti col
lettivi di lavoro devono essere sti
pulati dai sindacati, « rappresentati 
unitariamente in proporzione ai loro 
iscritti » 

E* accaduto infatti che l'organiz
zazione padronale — segurndo 
l'esempio dei* banchieri — ha rag
giunto un accordo in famiglia con 
i sindacati « di comodo » (LCGIL e 
FIL), ai danni dei lavoratori, e 
vorrebbe ora imporlo alla CGIL 
che, pur raccogliendo sotto le sue 
bandiere il 9$ per cento dalla cate
goria, è stata messa in condizione 
di non poter continuare le trattative. 

Più volte nei giorni scorsi abbia
mo rilevato che all'origine di questa 
vasta manovra contro le libertà e 
i diritti sindacali c'è la preoccupa
zione fondamentale dei responsabili 
della politica governativa di porsi 
al riparo dei contraccolpi che le de
cisioni dì Washington avranno al
l'interno del nostro paese. Mentre 
la commissione incaricata dal Con
siglio dei tninhtri di tradurre in 
norme precise i « criteri generali » 
della legge Pantani contro i sinda
cati annuncia per i prossimi giorni 
la sua prima riunione, Pio XII non 
perde un'occasione per mettere in 
guardia 1 fedeli dallo « strapotere 
dei sindacati » e il suo zelo in que
st'opera è pan almeno a quello spie
gato mesi or sono per « confondere » 
gli avversari del patto atlantico. Il 
Viminale — dal canto suo — ha 
messo in moto il suo apparato e 
sabato sera la catena dei giornali 
governativi ha ricevuto la prima 
< velina » contenente direttive su 
come diffamare i marittimi. 

Del ruolo che in questo gioco 
hanno i sindacati scissionisti abbia
mo già parlato a proposito dei ban
cari e dei f erro tram vieri: essi sono 
a disposizione dei padroni per frap
porre ostacoli e creare diversivi. 

Queste sono le linee generali della 
manovra governativa che — come 
abbiamo già sottolineato — «otto 
l'aspetto di azione offensiva nascon
de il suo fondamentale carattere 
negativo e difensivo. 

E' chiaro che i lavoratori non si 
lasceranno distrarre dalle manovre 
e tanto meno intimorire dalle mi
nacce, ma — restando fermi nella 
difesa del loro buon diritto — con
tinueranno a porre sul tappeto le 
loro rivendicazioni economiche. 

Si può prevedere anzi che — In 
relazione al prevedibile peggiora
mento della situazione economica — 
tutto il vastissimo fronte dei con
sumatori italiani si metterà in moto 
in un prossimo futuro per difendere 
il tenore di vita dall'assalto dei pe-
scicani (ne è un chiaro segno lo 
sviluppo dell'agitazione per u prez
zo del pane e il malumore crescente 
per la crisi dei servizi pubblici). E 
allora il governo si accorgerà di 
avere sbagliato tattica puntando sul
la leggi antisindacali. 

«- r. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
' » '<r 

MINISTRI E TRUST ALLEATI CONTRO 1 CONSUMATORI 

Oggi il governo chiederà 
lo sblocco di tutte le tariffe 

> i t 

Clamorosi falsi nei bilanci delle società elettriche denunciati dai 
C. d. G. - Le tariffe dell'energia aumentate 37 volte rispetto al '42 

Nella giornata di oggi fll riunì* 
sce a Montecitorio la Commissione 
per l'Industria per discutere 11 
disegno di legge governativo che 
propone lo sblocco totale di tutta 
le tariffe del servizi pubblici ed in 
particolare di quelle elettriche. Sia
mo quindi alle prime battute di 
quella battaglia che i parlamentari 
dell'Opposizione sono decisi a so
stenere alla Camera eoi al Senato 
per impedire al governo di pren
dere un provvedimento che avreb
be immediate e gravi ripercussioni 
su tutti gli altri prezzi, proprio nel 
momento in cui vari ministri fanno 
fìnta di preoccuparsi dell'andamen
to del mercato. 

Sin da ora però appare evidente 
che la posizione di Tognl e di I. M. 
Lombardo (i più accaniti sostenitori 
dei trust) è quanto mal difficile. 
Essi sostengono che le attuali ta
riffe elettriche sono appena 24 vol
te superiori a quelle dell'anteguèr
ra e quindi debbono essere sbloc
cate per adeguarle all'aumentato li
vello degli altri prezzi. La situa
zione Invece è ben diversa. 

Sulla base di dati forniti al C.I.P. 
dalle stesse società elettriche (dati 
che saranno pubblicati sul prossi
mo numero di « Realtà economica », 
la rivista dei Consigli di gestione) 
è facile dimostrare che le attuali ta
riffe sono pari ed oltre 37 volte 
quelle dell'anteguerra. 

Paragonando 1 dati presentati nei 
giorni scorsi dall'Associazione indu
striali elettrici al Comitato prezzi 
per gli anni 1948-49 eoo quelli co-. 
munlcati due anni fa per il 1943-46 
risulta che le attuali tariffe, per le 
diverse società rispetto al '42 sono 
aumentate nel modo seguente: 

Edison 
C.I.E.L.I. 
S.I.P. 
Adriatica 
Valdarno 
Romana 
Meridionale 

36.4 volte l'anteguerra 
36,2 » 
34.4 • » 
40,3 > 
28,8 > 
28,7 » 
37,3 » 

» 
» 
» 
a> 
• 
• 

ampiamente remunerative. Ogni au
mento sarebbe assolutamente in
giustificato e servirebbe a drenare 
altre decine di miliardi dalle esau
ste tasche dei consumatori, a be
neficio esclusivo del gruppi elettri
ci Ì quali, come dimostra l'attuale 
crisi di energia, sono il gruppo più 
retrivo di tutta l'industria italiana 

Per documentate la verità dei da
ti 60pra riportati basta citare 1 truc
chi sfacciati ai quali sono ricorsi 1 
€ trust » elettrici per « dimostrare » i 
« deficit » di bilanci dal 40 all'80 per 
cento, che dovrebbero essere la mi
gliore giustificazione per lo sblocco 
delle tariffe. 

Tutte le 6X)cletà denunciano In
fatti per 11 1949 aumenti per le 
spese del personale pari al 20, 30 e 
40 per cento. La C.I.E.L.I. arriva 
addirittura ad una percentuale di 
aumento del 52 per cento mentre 
gli stessi e Quaderni » o'ella Giunta 
tecnica della « Edison » sostengono 
che 1 costi per 11 personale sono 
aumentati nell'anno in « corso » del 

4«/« per gli impiegati e del 6,2% 
per gli operai. 

Falsificazioni ancora più clamoro
se sono state eseguite per le spese 
generali. La Edison, ad esemplo, 
denuncia un aumento di oltre il 
cento per cento. Le sue spese ge
nerali sarebbero infatti aumentate 
dal 1948 al 1949 da 2 miliardi e 304 
milioni a 5 miliardi e 500 milioni 
E' noto invece che l'indice delle 
spese generali segue generalmente 
quello dei prezzi all'ingrosso che — 
come tutti sanno — è in diminu
zione. 

Appare difficile però che li Co
mitato interministeriale prezzi, di 
cui fanno parte 1 più qualificati 
esponenti politici dei « tru6t » pos
sano obbiettare qualcosa a queste 
cifre scandalosamente false. E' 
quindi necessario che la questione 
delle tariffe sta portata In tutto il 
suo complesso, di fronte al Parla
mento per evitare lo sblocco che, 
come abbiamo visto, non ha alcuna 
giustificazione. 

LE CONVERSAZIONI FINANZIARIE ANGLO-AMERICANE 

Preoccupazioni e dubbi a Londra 
dopo il comunicato di Washington 

La stampa mette in luce il carattere di provvisorietà delle mi
sure concordate - Un commento sovietico alla crisi britannica 

LONDRA — Ogni anno, il 10 set
tembre il Surrey Walklng Club 
organizza una gara di marcia di 
50 miglia, con partenza dal cen
tro della città. Ecco uo gruppo 
dei 130 partecipanti che iniziano 
la marcia dalla Torre dell'orologio 
di Westmlnster, il famogo Big Ben 

REAZIONI PARIGINE AI COLLOQUI DI WASHINGTON 

Al tlmiì d'Orsay si teme 
Io s vuota mento delrOECJE 
"Che diventerebbero gli altri organismi dell'Europa occidentale ?„ 
si chiede "Le Monde» di fronte al progettato Consiglio tripartito 

Se si fa una media tra tutti que
sti rapporti risulta ohe il prezzo 
medio di ogni kwh. di energia ven
duta ai consumatori è di 33,2»volte 
quello del 1942. Aggiungendo a que
sto il sovrapprezzo per la produ
zione dell'energia termica che da 
qualche anno viene fatto pagare agli 
stessi consumatori ri raggiunge 
lMndlce di 37,5 che è ben lontano da 
quella sedicente quota 24 che i 
< trust > elettrici vorrebbero ancora 
aumentare. 

Le rivelazioni del Consigli di ge
stione confermano In pieno le affar* 
nazioni contenute ne'l'interrogaalo-
oe del compagno Roveda di col ab* 
blamo dato notili» Ieri. Le attuali 
tariffe dell'energia elettrica sono 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 13. — Il nervosismo con 

cui nella giornata di ieri erano at
tesi a Parigi i risultati delle prime 
conversazioni finanziarle di Wa
shington. ha ceduto 11 posto oggi a 
un diffuso scetticismo sulla portata 
delle decisioni raggiunte. £ ' opinio
ne generale che 1 dieci punti -enun
ciati dai ministri dell' « A- B. C » 
(cosi è stata sintetizzata la Confe
renza che riunisce americani, bri
tannici « canadesi) ««no solo dei 
palliativi che non riusciranno mai 
a curare la grave malattia attraver 
sata dal mondo capitalista. > 

I grossi problemi non sono risol
ti, l e difficoltà inglesi non finiranno, 
la crisi del dollaro non sarà risolta 
per la Gran Bretagna <nè per sii 
altri paesi marahalizzatL Questa è 
^opinione espressa anche da tutti i 
più autorevoli rappresentanti della 
flrmpm e della borghesia reazio
naria francese 

~Le Monde» riassumeva queste 

La data degli esami 
nelle scuole medie 

H Ministero della P. L precisa 
che gli esami di ammissione,, 11' 
cenza, idoneità e riparazione nelle 
scuole medie avranno regolarmen
te inizio il 16 settembre p. v , giù-
sta l'ordinanza ministeriale del SI 
gennaio 1949, e non già il 19 set
tembre, come è stato pubblicato da 
alcuni giornali. 

Gli esami di maturità classifica 
• scientifica e di abilitazione ma
gistrale e tecnica avranno Inizio 
il 1. ottobre. 

A C I T T A ' P E L M E S S I C O 

Messaggio di Wallace 
al Congresso della Pace 
Un discorso di Pablo Neruda - Telegrammi di 
solidarietà di Paul Robeson e Charlie Chaplin 

NEW YORK, 13 (Tea). — D Con
gresso Continentale americano per 
la pace si è chiuso con un grande 
discorso del poeta cileno Pablo Ne
ruda U quale ha detto tra l'altro: 
« Due grandi potenoe Hanno Invi
tato recentemente due clttadll cile
ni: gii stati uniti e nj .RAS. I 
primi hanno invitato un generale 
cileno a studiare le armi america
ne, la seconde ha invitato Nerada 
ad assistere alla celebrazione del 
130. anniversario di Pusekin". Nel 
due inviti l'oratore ha rilevato due 
sintomatiche manifestazioni della po
litica del blocco capitalista e del
la politica di pace dell'Unione So
vietica. 

Altri delegati dell'Amerio» latina. 
Paul Eluard per la Francia, fi com
pagno Johnson a nome del P. C a-
merieano hanno pure preso la pa
rola. 

n leader della glovento panamen
se Ramon Jurada ha denunciato la 
intollerabile discriminazione razzia
le fatta dagli yankee per eul solo 
1 bianchi americani guadagnano "sa
lari decenti, mentre noi dell'Ameri
ca latina siamo condannati alla ra
me". Dopo la lettura di mese aggi 

di saluto e di piena adesione al 
Congresso di Paul Robeson, Henry 
Wallace e Charlie Chaplin, il Con
gresso ha terminato 1 suol lavori. 

Franco chiede di aderire 
al Patto Atlantico 

PLTMOUT. 13. — Il deputato ame
ricano J. Murphy giunto a bordo 
del transatlantico e l l e de Fran
ca» ha dichiarato assieme ad altri 
sette membri del Congresso ame
ricano che al incontrerà nel me
se in corso a Madrid con Fran
co. Tali conversazioni — egli ha 
detto — si riferiscono al deside
rio del "generalissimo" di aderire 
al patto altantieo e di ottenere ala
ti finanziari. 

I partigiani greci 
combattono in Macedonia 

SUL CANALE DELLA MANICA 

Un aereo precipita 
con nove persone a bordo 

SAINT HELIER (Isole del Canale). 
13. — Un acreo militare francese è 
precipitato questo pomeriggio In 

; mare tra Jersey e la costa francese 
Sull'apparecchio che aveva decol-

! lato da Bordeaux In volo di adde
stramento, al trovavono 9 persone. 

Sono state avviste Immediata
mente operazioni per la ricerca del 
velìvola 

Colloqui a Saigon 
Bell'inglese Mac Donald 

•AfOOff. 1« — i n una sosta a 
•algosi. U Commissario generale bri
tannico per l'Asia sud-orientale, Use 
Donald, al « Incontrato con l'Alto 
Commissario francese in Indocina col 
qua)* al e Intrattenuto sul suo 
conte viaggio a Tokio • sulla altua-
Bton» generale in Katisnuu Orienta. 
Mae Donald, eh* proveniva da Hong-

è quindi ripartito per Slnga 
sempre par via aerea. 

4 noto Mae Donald * «tato 
a Tokio dove ha avuto 

I colloqui di carattere militare con ti . . . . . . . . . . . . ^ 

preparare n plano per 
vimentl di liberazione net 
loniall dell'ASI*. i co-

Sciopero bianco 
dei ferrovieri inglesi 
LONDRA 13 — Fra 1 ferrovieri In

glesi si va accentuando la tendenza 
allo sciopero, dopo il rigetto delle 
loro rlonieste salariali 

Un altro settore di lavoratori dell* 
ferrovie, quello di Earls Court ("Lon
dra) ha raccomandato di attuare lo 
sciopero bianco per una settimana 
in tutto U Faese e di continuarlo ad 
oltranza a Londra. Tale forma di 
sciopero è in atto già a Warrtngton. 

Nuovo record mondiale 
delle atlete sovieticke 

MOSCA, 13. — Le atlete soviet! 
che hanno battuto il record del 
mondo femminile della staffetta 
3x300 col tempo di CM". 

n vecchio record apparteneva al 
le atlete francesi dal S ottobre 1*44 
eoi tempo di T l f a / 1 0 . 

TRIESTE, 13. — Radio Grecia Ube
ra dà notizia che l'undici settembre 
le truppe monsreo fasciste hanno at
taccato con sforzi rilevanti I parti
giani in macedonia, nella zona di 
Haldu. 

I partigiani hanno ributtato gli 
pe democratiche greche. 

Le operazioni continuane. 
La radio del guerriglieri Informa 

Inoltre che varie eoloune nemiche 
hanno avuto perdite di nomini ed 
automezzi sotto l'azione delle trop
pe democratiche greca. 

NELLA CINA NAZIONALISTA 

Tremila vittime 
del fuoco a Ciungking 

. . ? 0 N < ? 5 O N C i , * — L'agenzia di no. 
«zie nazlopallsta riporta da Ciung
king che tra incendio, u secondo In 
dieci giorni, al è col* sviluppato di
struggendo ottanta case in quattro 
ore. L'agenzia precisando che le fiam
me sono state domate, fa ascendere 
a tremila le vittime del due Incendi 
e a ventun mila le persone rimaste 
senza tetto. 

Il governo nazionalista cerca «1 11-
kerarai dalla responsabilità 01 que
ste nuove vittime attribuendo ai di
sastro origine dolosa: a questo eco-
Po cinque persone dichiarate "so
spette* sono etate già arrestate. 

L'UP apprende intanto da Tokyo, 
da fonte keae Informata che dac
canto aviatori giapponesi stanno se
guendo un corso di allenamento « 
Formosa per essere Impiegati quan
to prima dal governo ia*lonalist« 
contro la Cina Popolare. La fonte 
ha precisato che degli arrao'amcn-
ti al Interesserebbe o*r incarico di 
Clang Kal Scek I t a generale giap
ponese Hirosht Nemtto. già coman
dando del corpo di spedizione nlp-
goalee aeDa Ciao, dèi aera* 

impressioni (dichiarando che il co
municato del tre è «ben pia ricco di 
retorica ufficiale che di decisioni 
concrete, di promesse che di rea
lizzazioni imediate ». 

D'altra parte già nel suo numero 
di ieri, l'organo del Quai d'Oisay 
non aveva teciuto le proprie preoc
cupazioni per un esautoramento 
dell'OECE ohe deriverebbe come lo
gica conseguenza dalla creazione del 
Consiglio economico tripartito pro
gettato a Washington. » V'é la pos
sibilità — scriveva l'autorevole quo
tidiano — che con l'andar del tem
po un organismo anglosassone so
vrapposto all'ECA o all'OECE pren
da il posto di questi allo spirare del-
l'ERP e imprima una nuova dire
zione all'economia dell'Europa con
tinentale ». Tale « nuova direzione », 
ohe costituirebbe un - rot>eactamen-
to delle concezioni europee della 
riorganizzazione • del sistema occi
dentale», è patentata in Europa. 
«• E' appunto questa soluzione ~ mar
ginale» — conclude « L e Monde» 

della crisi britannica e del dol
laro che certi paesi d'Europa ten
teranno oggi di evitare». 

Si dovrebbe concludere dunque 
dichiarando che anche queste con
versazioni di Washington sono fal
lite, almeno per lo scopo, che esse 
avrebbero dovuto proporsi, di risol
verle le contraddizioni e i conflitti 
fra I paesi Imperialistici. 

L'accordo di superficie realizzato, 
e cosi insistentemente sbandierato 
dai - T r e » non Inganna infatti nes
suno. . 

Risanare un'economia, struttural
mente malata come quella capitali
sta è compito impossibile, e non po
tevano certo risolverlo Sohneider, 
Crrpps e Abbott coi loro esperti. 
Sotto questa luce il fallimento non 
può meravigliare. 
. L* conferenze di Washington si 

proponevano però, oltre a queste 
preoccupazioni - « sanitarie », altri 
compiti ohe coincidevano col piano 
più o meno vasto di «.spartizione 
del mondo». Per giudicare del suc
cesso o dei fallimento dei «Tre» ri
spetto a questo scopo reale dei loro 
incontri, è necessario attendere an
cora. almeno cosi al stima a Parigi. 

Questa spartizione : ' - può essere 
molto laboriosa; i problemi sollevati 
dagli ameicani sono moliti e malto 
vasti: Essi comprendono anche la 
creazione del famoso «Patto del 
Pacifico». La politica da adottare 
nei confronti della Cina libera, ecc. 

Saranno questi problemi, oltre a 
quelli posti dalle difficoltà della 
guerra fredda e della preparazione 
di quella calda. 1 temj principali! 
delle conservazioni politiche che si 
sono aperte oggi a Washington do
po la fine del primo atto finanziario. > 

Le due ipotesi è bene ricordarlo 
non si escludono: non è la prima 
volta infatti che il governo laburi
sta mette all'incanto pezzi di impe
ro pur di oalvarsi dalla bancarotta. 

Da parte loro i francesi attendono 
di sapere quale sorte li attende in 
questo gioco, dato che anche l'Indo
cina, su cui da tempo sono appuntati 
gli occhi di militari e banchieri 
americani, rientra nella zona che 
gli imperialisti vogliono spartirsi. 

GIUSEPPE BOFFA 

La ratifica della nomina 
di Adenauer rinviata 
BONI/. *• 13 — La seduta plenaria 

della Camera bassa del «Parlamento» 
per confermare la nomina a Cancel
liere del dott. Adenauer, preceden
temente (issata per domani sera, è 
«tata rinviata. 

SI ritiene che la riunione al evo! 
itera giovedì prossimo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 13. — Il comunicato 

definitivo sulle conversazioni tri
partite di Washington forma l'argo
mento del giorno per la stampa lon
dinese. Tutti i giornali, a qualsiasi 
tendenza appartengano, mettono in 
rilievo ohe tutto quanto è stato rag
giunto a Washington ha la strut
tura del provvisorio ie il sapore del 
temporaneo. Le grosse questioni ohe 
bollivano in pentola e cioè la sva
lutazione della sterlina, a cui Wa
shington mirava, e la creazione di 
un Consiglio permanente anglo-ame
ricano. progetto caro a Bevin, han
no finito per essere messi da parte 
cedendo il posto alla sistemazione 
del problema contingente, cioè del
l'emorragia di dollari e di riserve 
auree che minaccia la Gran Bre
tagna di dissanguamento. Le varie 
misure su cui i delegati delle tre 
nazioni si sono accordati a Washing
ton non sono infatti altro che prov
vedimenti intesi ad integrare quan
to già l'Inghilterra aveva fatto per 
conto proprio a difesa della sua 
posizione valutaria; essj concernono 
bopratutto una serie di concession.* 
in materia di scambi da parte degli 
Stati Uniti e del Canada per dare 
alla Gran Bretagna una maggiore 
disponibilità di dollari, da ottenersi 
attraverso scambi commerciali. Par
ticolari riferimenti si fanno a uno 
degli ormai farnesi dieci punti del 
comuncato, nel quale si autorizza 
la Gran Bretagna a spendere 1 suoi 
dollari ECA anche su marcati non 
americani. Questa clausola che po
ne la Gran Bretagna in posizione di 
vantaggio rispetto agli altri Paesi 
membri dell'Organizzazione Mar
shall, è destinata a sollevare le pro
teste di questi ultimi. L'altro punto 
del comunicato che è più oggetto 
di discussione nel circoli londinesi, 
riguarda la costituzione dei * grup
pi di studio tripartiti » con carattere 
permahente al fine di continuare a 
seguire i prob'emi finanziari inglesi 
dopo la conclusione della conferen
za. Le espressioni alquanto sibilline 
di cui si serve il comunicato per an
nunciare la costituzione di questi 
Comitati, solleva parecchi dubbi a 
Londra 

In certi ambienti ci si mostra as
sai delusi e per due motivi: primo 
perchè sarebbe stata abbandonata 
l'idea Hi creare un qualcosa di più 
organico a traverso un vero e pro
prio Consiglio economico perma
nente anglo - americano - canadese; 
secondo perchè nel comunicato uf
ficiale manca qualsiasi indicazione 
sulla possibilità di concludere ac
cordi per le materie prime tra zona 
della sterlina e zona del dollaro, 
accordi che rappresentavano la 
grande speranza di Sir Strafford 

tra parte si è scontenti a proposito 
di questi Comitati, per ragioni del 
tutto differenti. Il silenzio del co
municato a proposito delle contro
partile che la Gran Bretagna dovrà 
fornire agli Stati Uniti in compen
so delle concessioni avute, fa sor
gere il dubbio che gravi condizioni 
anche di carattere politico, verran
no imposte -al governo di Londra 
nel corso delle conversazioni attual
mente in corso a Washington tra 
rappresentanti britannici e ameri
cani. 

A Londra è giunta anche l'eco 
delle ripercussioni nel.e altre capi
tali europee del comunicato di Wa
shington, nelle quali si tottolinea 
come le spese dell'accordo rag
giunto alla conferen7a tripartita sa
ranno fatte proprio dall'Europa 
contineltale. Dopo che il tentativo 
del Ministro francese Petsche pei 
inserire anche gli altri paesi sa. 
telliti europei defili Stati Uniti nel-
l'accordo, è fallito miseramente, a 
Parigi si afferma che la Gran Bre
tagna ha tirato l'acqua americana 
al suo mulino, togliendola a quelli 
degli altri membri del Plano Mar
shall. 

Si apprendono anche 1 commenti 
della stampa sovietica al risultati 
del'e conversazioni finanziarle tri
partite. 

Parlando della crisi finanziarla 
britannica, la stampa moscovita 
della sera afferma che a giudicare 
dal comunicato, non è stata trovata 
alcuna concreta soluzione per que
sto problema. 

Si afferma inoltre che. a giudi
care dal comunicato, l'accordo è 
stato raggiunto su diversi provvedi
menti di carattere provvlsoilo In
teso soltanto a migliorare tempo
raneamente la crisi finanziaria del
la Gran Bretagna. 

CARLO DE CIIGI8 

I tessili spagnoli 
in agitazione 

BARCT1XONA. 13. — m seguito 
•Ila sospensione di un aumento gior
naliero di Fette «pecetns» al tessili 
di Barcellona, le stesse agenzie ame
ricane comunicano che regna vivo 
termento negli ambienti del lavora
tori della città 

L'industria sovietica 
alla Fiera di Praga 

PRAGA, 13. — La partecipazione 
dell'industria sovietica alla Fiera 
autunnale di Praga è senza dubbio 
una delle più imponenti che si sia 
no mai avute al di fuori dei confini 

• Cripps. Ma ecco invece che da al- dell'URSS. Si tratta principalmente 

A L L A V I O I L I A D K L L A RIl!] \IONIO A L L ' O K U 

di macchine agricole, automobili ed 
autocarri. Secondo il parere dei vi
sitatori — che affluiscono in gran 
folla alla Fiera — le macchine uten
sili sovietiche rivaleggiano con 
quelle degli altri Paesi general
mente considerati come pui pro
grediti dell'URSS in questo campo. 

Precisazione sui « 12 » 
del « Totocalcio » 

Qualche confusione è sorta circa 
1 tre « 12» del «Totocalcio» di do
menica scorsa. Da fonte competen
te. viene confermato che I tre for
tunati vincitori sono: 1) GUeri Um
berto, residente a Milano; 2) Pe-
ruzzo Battista, residente a Vicen
za; 3) Zeppieri Costantino, resi
dente a Roma. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U ^ S T S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
ìmiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiimmmiimiB 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA ( S P I . ) 
COMMERCIAI.! U « 

A. SAATDBU • MISCHINO . COVmtOW tt«i . 
nUmrate n MISURA temuti priintatsi quieti 
a PREZZI ASS0UJTA CONCORRESSI - P I 
MENTO tartw 15 RATE ( * M I aal-ripo. "-ni 
interesse. CAMPIONI PREVENTIVI GRATUITI -
PinmideoMtì» 63 (58.S2.S5). 
COLORI, «nulli. Macca cimerai». PrwWti ga
rantiti genuini. Vendita diretta ai pitturi, pri-
«atl. dalle Fabbriche Riunite. Via Capo le foe. 
aTij. Propaganda. 

OCCASIONI t t 

A ATTENZIONE!! .MPRORÔ iABILK F0R7\TV 
SVENDITA PtLZVTDRE per ««nniarantn :•> ali. 
Tulio a tre preitl. DONNA L 1000 20M irnft. 
L'OMO L. 2000: 3000; 4000. OCCAMOM.̂ IMA 
che non «I ripete. Palutariliclo DEI, SOLE Cirro 
Vittorio 93 . Via Oliarla. 3. 
ATTENZIONE!!! Pellicce meraTigllnce 15 000. 
25.000. 33 000. Pagamento In 12 mc«i t-«it% 
anticipo. Colli « manicotti dt Talpe 5 "00. 
10.000. 15.000. Pelliccerie Uflar. Via Santa 
Caterina da Slena 46 (Via Pia' di Marmo) 
primo plano, teletono 67.806 
AVVERTIAMOMI Dorante Itrori Tinsero Incall 
Continua «oceewo stendila tottocoatnll A<«or-
ttmento Mobili. AttrelUtnilII • Babnaei . Fiu
ta Colarienro (Cinema Evlen). 

MOBILI 1< 

A. ATTHOnTTATEI Stendiamo cameralrttA. 
pranio Canta granlimo, economlclie. Arreda
menti tteelall Alberati Facilitato^. S\MA. 
Ghiaia 238 NAPOLI. 

II LEZIONI. COLLEGI 12 

Impudenti falsificazioni di Bebler 
sulla politica estera dell'Unione Sovietica 

Sospette dichiarazioni di Mosa Pijade nei fon fronti cieli9 Albania 

BELGRADO, 13. — Alla vigilia 
della sua partenza per Lake Suc
cess il numero 3 della delegazione 
jugoslava Alech Bebler, vicemini
stro degli esteri, ha pubblicato eu 
una rivista un velenoso articolo 
contro l'Unione Sovietica nel quale 
alla baesa calunnia del traditore si 
accompagna l'inconsistenza ideolo
gica e la falsificazione storica. 

Bebler accusa l'Unione Sovietica 
nente meno ai aver tentato di so
stituirsi ai dirigenti jugoslavi nel
la condotta della politica estera ju-
golava propugnando l'applicazione 
del principio della mutua consul
tazione sui problemi di politica 
estera. Ha l'articolo del traditore 
del socialismo non si ferma qui: 
con cinica impudenza egli tenta di 
far passare Zulovic ed Hebrang, 
ministri della Repubblica Popola
re che furono gettati in carcere da 
Tito perché si erano dichiarati con
trari alla «uà politica di tradimento 
del fronte socialista, come « agenti 
del governo sovietico in seno al 

Arso Jovanovic, l'eroico capo di 
stato maggiore dell'esercito parti
giano jugoslavo che fu fucilato bar
baramente da Tito 

Con un procedimento che non si 
sa se qualificare se più impudente 
o ridicolo, Bebler sostiene poi che 
la lettera del Comitato Centrale 
del P. C. (b.) dell'URSS al Comita
to Centrale del partito comunista 
jugoslavo e la risoluzione dell'Uf
ficio d'Informazione costituivano 
a un tentativo dell'URSS di rove
sciare il governo d'ella R.F.P. di Ju
goslavia ». A tal punto giunge la 
spudoratezza dt questo servitore 
dell'imperialismo il quale scopre 
poco abilmente II tentativo del go
verno jugoslavo di giustificare 11 
passaggio aperto nel campo degli 
imperialisti anche nel consessi in
temazionali. 

Gli articoli e 1 discorsi di Djilas 
e l'odierno articolo di Bebler mo
strano, infatti che, accusando ca
lunniosamente l'Unione Sovietica di 
« tendenze Imperialiste » e non de-

governo jugoslavo»; e cosi pure'dicando d'altra parte neppure una 

UNDICI CONCORRENTI AL TITOLO DI MISS EUROPA 

Le più belle ragazze d'Europa 
sono giunte a Palermo in volo 

Guai ad essere sorprese da sole o in compagnia di corteggiatori 

parola contro l'effettiva interferen
za o'egli imperialisti anglo-ameri
cani in Grecia, il governo jugoslavo 
si prepara a sostenere ora aperta
mente la causa degli imperialisti 
che finora aveva servito conti
nuando però a protestare almeno a 
parole la propria fedeltà € socia
lista ». 

Un altro articolo di particolare 
interesse è quello odierno del tro-
schista Mose Pijade, che passa per 
il teorico del titismo, il quale ha 
scritto ieri sul «Borba» che la Ju
goslavia sarebbe determinata a di
fendere l'indipendenza albanese, co
me avrebbe già fatto di fronte al-
l'ONTJ nell'agosto del '46 quando 
«1 tentativi fatti da Tsaldaris per 
provocare una spartizione dell'Al
bania furono pubblicamente sma
scherati dai delegati jugoslavi ». E' 
noto invece come « questa ima» 
scheratura gli jugoslavi siano per
venuti a Parigi per il fatto che es
si allora speravano di poter assor
bire interamente l'Albania senza 
farne parte alla Grecia attraverso 
la politica di corruzione e di pe
netrazione titina all'interno del 
Partito Comunista albanese. Sospet
te quanto improvvise dichiarazio
ni di rispetto dell'indipendenza al
banese son state fatte anche dai 
monarchici di Atene; sono da ri
cordare in proposito "le recenti di
chiarazioni di Venizelos « di Ca-
reHapox, 

TELEGRAFIA. RADIOTELEGRAFIA. CABLOGRAFIA 
Cor»; per aspiranti ajli imp «gai pr>-«*n !• 
PP.TT., FF.SS . FF.AA.. al tntnn\a nrito M 
Rrctctto inlrrnailanale il Marron^ta t p"-i-
raiìosi incelali nel campo «VII* Tflc-. -i in ra-
tioni itolgono fll ISTITUTI EREDI DI ERMINIO 
MESCHINI Sta*» «strale: Piana SS. Ap^tilì » 
(65.300) - incarnale ila Principe Aonleo 9 
iti. 41.98*. 

?• Offerte Impiego e l a v o r o l~ l t 

OOADASVEXETE Mille ftoraaller« iwlm <i«ni-
{ilio facile lavora aaboaesai future Ci_=->l'a 
poetale 10., Pmaro. anire lire miti r i sa ta . 
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ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. .^eqaard Spe

dalizzato esclusivamente per (]Mano
si e cura di tutte 'e disfunzioni ed 
anomalie lesinali d'smbo l sei*: con 
I mezzi più moderi! e di provata ef
ficacia (psicanalisi, epld ira".!, l'nfcne-
Uzzazlone. emo-or*notiifi«*sto. liquor-
terapia. marconiterapla. e'.ettro shock, 
chirurgia, etc.- 9-11. 16-19. festivi 
10-13. consulenti: Docenti Universi
tari* Salotti «epurati. Piazza indipen
denza, | (Suzione). 

Oa>. Dennostatnpatle* 
VEXKKR . PCI.I.K 

Vicolo SavelU. » tCor-
•o Vittorio - <i; *ronte 

Cine Aufiftttja) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzate per la 
diamovi e la cara delle «ole dlefnn-
zlooJ sessuali, cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post raatrl-
monlali. Cand'UfT. CAM.ETTT dott. 
Car'o PIAZZA ESQUIUNO lt • Ore 
f-U. If-lS - festivi t-ll - 9ale separate -
Non si curano veneree - Il dr Car-
lettl non dà consulti In altri Istituti. 
Per informazioni gratuite scrivere 

DAL HOSTIO DIVIATO SPECIALE 
PALERMO. 13. — L'elezione di 

Miss Europa si avvia decisamen
te verso la tua tappa conclusiva. 
Oggi in aereo tono giunte a Pa
lermo, provenienti da Roma, le bel
le concorrenti straniere. £ ' andata 
loro incontro all'arrivo la nostra 
Miss nazionale, svolazzante in un 
ampio vestito a tunica piallo acce-
*o e coi capelli nerissimi avvolti da 
un fazzoletto. 

Quando Vaereo col «ito dolce rul
lio è apparso • ha planato sul va
sto campo erboso di Bocca di Falco 
ha trovato ad attenderlo un folto 
gruppetto di individui oocciotaixi 
come candele. Un gorgheggiar* 
confuto di voci femmine ed op IsW 
le «miss», incantevoli fanciulle di 
ogni parte d'Europa, ti tono deci
se « scendere dalla tcaleUa tolle-
citemente attaccata. Dopo U ritua
le rinfresco nella sala viaggiatori 
dell' Aeroporto, le «miss> sono tu
te caricate tu un autopullman e 
trasportate a VUla Igea, etto dei più 
grondi olberohi della citte eh* si 

affaccia con la tua incantevole pi
neta sul mare e che è stato scelto 
quale sede del Festival. 

Sulla soglia attendeva il radio 
presentatore Nunzio Filogamo, in 
tenuta bli alla marinara e giac
chetta bianca: «-lei Mademoiselle*. 
Quindi la stampa i stata messa alla 
presenza di tante beltà. Breve col
loquio con ognuna di esse al massi
mo della durata di 5 minuti. OgrA 
intervistata ha avuto un sorriso di 
compiacenza per ofmi intervistatore 
Miss Francia, la ventenne Juìiette 
Figuerat, di un bel bruno pallido, 
parla benissimo l'italiano e cori 
Miss Svizzera, Koelle Stero. Altre 
parlano un francese o un inglese 
stiracchiato, mentre miss Svezia e 
Miss Danimarca si esprimono solo 
noli* loro lingue materne, cosi che 
rimangono Impelate « in perfetto 
silenzio, •'.-"•. 

Le concorrenti al titolo da Miss 
Europa per ora devono sottoalare ad 
un rtgc cimento coReoisle; guai ad 
estera sorprese fuori sìa sole • in 

compagnia di corteggiatori. Brut
to affare, perchè quasi tutte sono 
animate più dal desiderio di dt 
vertirsi e di conoscere Vltalia che 
di vincere il concorso. 

I* 9. 

Un altro partigiano 
ifbilrafiMstite fcffndalo 

Si tratta del Case dalla Pettata, 
della atepasslles 01 fan «marina 

RAVENNA. IX — L'attuala capo 
della Polizia della Repubblica di San 
Marmo, Sesto Llverano, che fu un 
valoroso partiflato, è stato denuncia
to per l'uccisione dell'ex milite la
icista Tolmino Neri, avvenuta II t ot
tobre 1944, la piena occupazione te
desca. , 

I carabinieri — che hanno gli prò. 
mosso pratiche per l'estradizione dr! 
Llverano — sostengono eh* l'aguz
zino fascista fu ucciso non per mo
tivi politici ma per ragioni di bassa 
vendetta. 

II Tolmino si era iscritto nel lstt 
• i avitts» gaseajU repubblichina, 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,30 riunio

ne Corse di 'Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. . 

MOBIL! LACCATI 
PABBKICA VftNDB DlatCTTA-
MENTS AL CONSUMATO** 

Tel. USJm da a*« csmfesadarsi 
via del Gare»*, •eecai» 

DATO S T R O M 
S P E C I A L I S T A OXRMATOlJOaO 
Cura indolore senta operazione 
IMORROIDI - VE'tOC VARICOSK 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VeNCRCC . PETJ* . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. H2 
Tei M-9S1 - Ore 9-13 e U-S9 Pest t-lt 

VENEREE-PELLE 

SESSUALI 
Cam tnd«i«>*«, cenza epurazione 
KMOmmOIDI, VKKR VARICOSE 

A N O M A L I ! 

STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
«WBISSEat*. Diploma Università 
Roma Parigi. Ore 9 - l s UJ9-SS. 
resi, l t -U. SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO, t 
(Ang Viminale Suzione) 

M/I 

\ 

PELLICCB MAGNIFICHE! 
, . t i . O O « • 44* «M>4> • «O.On>0 

MODELLI DI SOGNO Ut 

PÀ6AMBHT112 MESI S U O A ANTICIPO, 
MANICOTTI - COLLI - STOLE 
•.©4M» • I4S.OOO • tO.OOO 

W A M L CASA DELI* ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 
V I A C A K . r O M A R C I O , • • . T R I M O r i A NO - ROMA 
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